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DIREZIONE: ROMA, Ministero delPInterne,

PARTE UFFICIALE
Inviarono indirizzi di felicitazioni ed auguri a 8. M. il Re

nella ricorrenza del suo coinpleanno:
Îl Consiglio provincialeÂGrosseto.

e i nt io Veronese e diCastelfranco di Sotto.

Socief& giovaiiÏlà per Fistruzione popolare in Augusta
dar .Comitato circondariale del Consorzio Nazionale di Ma-

LEaurIn DIRCRETI

K27um.1tDÚÚÖÍif (Ëe , parte supplementare) della

Raccolta effeciale delle eggi e dei deereti del Regno contiene il se-

juente keereto:
UMBERTO I

PER GitAZIA DI DIð E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art./klla legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Vista lãÃliberakione 21 geimäio 1878 della_Deputazione

provincialè diggioli, óhe autorizza il coinune di Castellam-
mare di Stabia a portare a lire 150 il massimo della tassa di

famiglia o fuocatico;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Adicolo unico. È approvata la deliberazione del 21 gennaio
1878, con cui la Deputazione provinciale di Napoli autorizza il

comune di Castellammare di Stabia a portare, dal primo
del cor-

rente anno, il massimo della tassa di famiglia o fuocatico a lire

150, distribuendone i contribuenti in trenta classi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sig inserto nella Raccolta ufRoiale delle leggi e dei

decreti de11tegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

XXuws. MSK(Sèrie 2a) della Edcáblia ufáciale elle lággi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTgl
PER GRAZIA DI DIO E PER V pgg

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge del 21 e I
rie 26), con la quale furono abrogatii bindi páiiBaggilà
rittimi pubblicati negli Stati Sardi il 22 febbraio 1826J In
&ÍÑd'Í¾IB¾i'c'1118;
Visto l'art. 3 della detta legge con cuiËÌatia l'acNFáÌ

Governo di provvedere alle occorrenti disposizioni regola
mentari per le disäipline interug deigagni
Avuto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro degntyng, con

certo con quello di Grazia, Giustizia e dei Culti,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E approvato Punito regolamento disciplinare per ipon-
dannati alle pene dei lavori forzati, il quale d'ordine Rostro sat

firmato dai prefati Ministri dell'Interno, e di Grazian Giustizia
dei Culti.
Art. 2. I regolamenti pubblicati con il R. decreto 19 settembre

1860, n. 4326; il regolamento provvisorio in data26giugno 1868,
e tutte le disposizioni contrarie al regolamento approvato col

presente decreto sono abrogate.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1878.

osservarlo e di farlo osservare' UMBERTO.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1878.

UMBERTO.
F. Catsr1.

A. MAGLIANI.
MANCINI.
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Regolamento disciplinare per i condannati che

scontano la pena dei lavori forzati.

TECOLO I. - Å¾¾Î88ißWB Ñgi 00MÑGNRGŠÔ.
Loro divisione.

Art. 1. I condannati ai lavori forzati scontano la pena in stabi-

limenti situati fuori delle loro provincie native.
Art. 2. Ogni condannato ai lavori forzati è ammesso negli sta-

lillimenti penali, destinati alla espiazione di -detta pena, in se-

guito ad assegnazione disposta dal Ministero delPInterno sulla

richiesta dell'autorità giudiziaria.
Art. 3. Appena giunto allo stabilimento penale il condannato
iene presentato al direttore, e quindi perquisito, rasato, sotto-
osto ad un bagno di pulizia, vestito colPabito uniforme, ferrato
rinchiuso in ella solitiaria.
Art. 4. Sulla manica sinistrade1Pabito uniforme fattogli indos-
re, ogni condannato porta il numero di matricola che serve a

stinguerlo invece del cognome.
Art. 5. Il vestiario che 11 condannato ¡iossiede viene venduto, e

ifel prezzo ricavatá gil & dato creëÏ1;o aÍ föndo particoläre iit un

861 denaro da lui.consegnato, o che gli fosse trovato indossa. IL

Renaro e qiialunque altro oggetto di valore, non soggetto a depe-
timento, è dato in consegna al contabile, previa annotazione, e
Ëeserizione sui registri e sul libretto di conto corrente.

Art. 6. Nel giorno stessa de.llkrrivo, o in quello successivo, il
dondannato riceve la visita del medico il quale verifica lo stato di
älute di esso, ed esplora se sia affetto da malattie contagiose o

iffusive che richiedano immediatarclira.

Art. 7. L'isolamento di cui allo articolo 3 Jeve durare un mese,

può essere protratto a due mesi se il condannato è recidivo. In
- -w-: manimmayLaarerlimpostigli da rego-

abli. Spirato il termine à ammesso alla vita in commte «on ri-
guardo al reato commesso.
Art. 8. Per riguardo al reato commesso i condannati sono, di

i'ègola, ripartiti in quattro divisioni. Appartengono alla prima i
óóndannati per delitti militari, o per reati commessi in seguito a
oto improvviso dell'animo, è si distin6ruono da und striscia di
lhu biarica sul berretto ; alla seconda i condanasti per furto, la
Alii striscia nel berrento è di läna: giallá alla t rža i condmifiáti
per grassazione, e si distinguono con la striscia al berretto di
na giallo-nera; ecl alla quarta quelli per delitto attoce, assas,
iio, ece cháþorfäno at berrettä una Ariseis dí lanainei•œ.
Art. 9 E in fAcoltà del direttfore di derogäre ills disposizioni
nienutarM1Particolo prèced'eute per riguardo al lavoro, ed Kllä

îlEuola. La repartizione dei condannati è però sempre d'obbligo
Rei doimitori.

Ti OLO 11. - Ë8g0Î6 gú¾67tŠŠ Oi Niß0i ling.
Classiikazione lei condannati.

Art. 10. È dovere del condannato mostrarsi sempre rispettoso
dreo i superiori e sottomesso álle diseiylîne deno stabilîmertto.
Ivo il diritto di reclamo ai superiori, obbedisee prontamente

alle persone incaricate di custodirlo e di servegliarlot, ed ese-
guisce i loro ordini senza fare osserv.azioni.
Art. 11. In cappella, in scuola e durante la notte il silenzio è

§bbligatorio. Ogni comunicaziÑäs frä don&Áàati è4 eatranei è
proibita, fuorchè per motivi noti alla Direzione dello stabilimento
y$bale.
Art. 12. I condannati non podono tenere indosso danaro, an-

che se lièrveñuto loro dalle famiglie o dai tutori, e sarà devoluto
alfAmmÑIlitWžione quando nè biano trovati detentori. È ad essi
Ietato di giuocare, cantare, fare schiamazzi, e di avere comuni,
maioningge fieñi loro.
£¾. lÉ.1 räiníì o iil con iiali di i·1eevere giornali politici.

Possono in are alPaopo destinate occuparsi nella lettura di libri

che trattano di scienzei di arti e di morale, e che loro saranno

consegnati dalla Direzione. '

Art. 14. Non è impedito al condannato di avanzare ricorsi al
Ministero dell'Inárno ei a q«ello di Grazia e Giustizia, ma deve

però consegnare la istanza in piego aperto al direttore, cui in-
ácmbe di inviarla insieme all'estratto di matricola del recla-

mante.

Art. 15. In contemplazione della condotta i condannati si ri-

partono in tre categorie. La categoria si distingue dal colletto

della giubba. La terza categoria 10 ha di colore nero, la seconda
di colore giallo, la prima di colore turchino.
Art. 16. Venbrono assignati alla terza categoria i condancati

appena consumato il periodo di isolamento di cui alParticolo 3.
Decorsi sei mesi, senza avere sofferto la punizione della cella,
ptssano alla secondk eategoria.
Art. 17. Per ogni punizîone in cella, riportets per mancanza

dîseiplinare, la permanexiza nella terza categoria è prolungata di
un mese. Kon entrano nel computa dei primi sei mesi, e di quelli
successivi, le giornate consunte in cella di punizione.
Art. 18. Dopo due anni di permanenza nella seconda categoria,

se si tratti di condannati a pena non superiore ad anni dieci, o

dopo fre 211 permanenza come sopra, se di condannati a pene su-

periori, e purché da sei niesi aÍmeno non ab6iano riportato puni-
kioni, si fa luogo al passaggio alla prinia categoria.
Art. 19. Ogni qualvolta un dondannato appartenente allaprima

categoria venge assoggettato alla cella di punizione, ritorna alla

seconda, d'onde non può risalire alla prima se non dopo un anno,

e purchè da sei mesi non.abbia riportato punizione.
Art. 20. Il termine dei passaggi dalla terza alla seconda cate-

ggria uò essere accorciato fino a metà per i condannati i quali
v-r- ,a mmamcomesvamIepet la

pubblica Amministrazione.
Art. 21. I condannati aseritti alla seconda e terza categoria

sono incatenati in coppia; e quelli addetti alla prima portano la
catena isolatamente. E però rimesso alle facoltA del direttore di
lasc are disgiunti i condannati addetti alla seconda categoria, con
riguardo alla condotta o ad altre imperiose esigenze. Gli inser-
vienti ai cameroni sono, esenteti dalla catena e portano il semplice
gaello.
Art. 22. La catena che ciascun condannato porte assicumte al

inalleolo della gamba sinistra è di vario grado. Per i condannati
della terza categoria è di maglie nove e del peso di chilogrammi
dre; per quelli della seconda categoria è di maglie nove e del peso
di chilogrammî I 700; iper i coridannati dellá prima è di migliä
sei e pel peso di chilogrammi 1 300.
Art. 23. A qualunqtia categoria appártengaño, gli ammalati,

ilochè stanno in informeria, portano eatena di sei maglie, eccet-
tuati quelli a dieta intiera, ai qiuali viene lasciata la sola maai-
gita. In caso di grave malattia saranno intieramente liberati dai
ferri, ma dotranno rÏýrenderli appena eesseta la gravitàdelmale.
Art. 24. Roliënto i condannati additti allá pririls categoria po-fÍrannõ essere nominati capi d'arte, monitori e scrivarii, e desti-

liati a sqrvizi dome.stici.
vr(uno di regola apparte áre alg categori; medesima Iier

essere piöposti ana grazÏßovriha e distinki ailavorÍ all'apeËËo,
ardo sempr$ allä aurata della coridanna ed alle altre par-

icolari condizioni richieste dalle circosianze.
ITOLO IÍI -- ŸÊ$ŠO, DOS$ÊßYiO, f6ÿ0IB ÑI Ñigig 6 Ñ$ pigggrègg(Qgg,

Afermetid.
Art.& IfWto per i condannati sani è regolato secondo la ta-

vola numero 1, e quello per gli ammalati secondo la tavola nu-
mero 2.
Art. 26. Ïaa distribuzione debitto si fa nelfora e nel Inogo che
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la Direzione trova opportuno di stabilire con riguardo alle sta-

glorii, allé località e állä occlipaziorie dei condanúáti.
Art. 27. Nei vari casi di bulitgia, può, dietro certificato deiso-

nitario, e anchè ee ne verificËi it bisogno, essere somministrato a
quelli che ne sono affetti un aumento di pane fino a doppia ra-
zi6ñe. È vietato ai condannati di ricevere viÏto dalle famigiie o

da estranei.
Art. 28. Il vestiario ed ogni alfro oggetto formante il corredo

personale dei condannati è specificáto neÏle tavole num. 3 e 4.
Art. 29. È obbligo dei condannati di fa;re buon uso degli effetti

dél loro corredo affinchè possano servire il mággior tempo possi.
bile, ed è loro vietato di cedere o scambiare qualunque degli ef-
fetti medesimi.
Art. 30. Sempre che se me riconosca il bisogno, si eseguisce il

cainbio 66 il ripulimento quando Poggetto in uso non è sufficien-
temente pulito. Úi regola però la camicia ed il fazzplgtto vengopo
cambitti ogm settimana, e lelenzuoladuevolte al mese in estafe
ed una volti ne1Pinverno.

Art. 31. È prescritta la massima pulizia dei locali tutti dego
stábilimento penale, i quali debbono essere imliiancati una volt4
ogni anno, e più spesso se il bisogno si manif'esti.
Art. 32. I recipienti e gli utensili destinati per pi•eparare e di-

stribuire il vitto debliono essere tenuti in istato di massima net-

tèzza, e quelli di rame sempre bene stagnati.
Art. 83. Oltre alle giornaliere parziali abluzioni, i coudamnati

si lavano is piedi frequentemente, ed in estate fanno bagni gene-
rali. Tengono rasa la barba e i capelli sempre corti. Soltanto nel-
l'ulÏimo ineio ella ýena ei puð lasciare loro crescere la barba.
Art. 34. La enra degli ammalafi si fa nell'infermeria, salvo si

tfatti di lievi indisposizioni non incompatibili col trattamento
vittuario da sano.

ammesso un condannato nell'infermeria senza essere prima v1si-

tato dal sanitario. Gli affetti da malattia
contagiosa e diffnaiva

eÑ i co1ÍvalËscenti stanno in sale appartate.
Art. 36. Per gÏi effetti d*uso della infermeria si tiene un guar-

daroba separato, onde avvenga mai
confusione con quelli desti-

nati ai sani.Nello stesso guardaroba debbono
stare separati quelli

i quili servono ai condannati affetti da malattie contagiose
o dif-

fusive.
Art. 31. Il cambio delle biancherie si effettua quante volte il

medico lo richiedé. Una volta all'anno
viene battuta e scardassatg

la lana dei materassi.

Quando avviene la morte di un
condannato, sono messi sempre

allo spurgo gli oggetti i quali gli hanno servito,
o che indossava

agli estremi di vita.
Art. 38. Per neutralizzare le esalazioni

deleterie così nell'infer-

mária, come in qualunque altra località
ove si verificano, si fa

uso dei disinfettanti che il sanitario
è tenuto ad indicare. s

Art. 39. A1 servizio degli infermi si destinano
i condannati a-

scritti alla prima categoria di certa
attitudine, e preferibilmente

quelli che si dichiarano disposti e desiderosi
di esercitare un atto

di vera carità. Essi dormono in
infermeria ed eseguiscono tutte

le prescrizioni che loro detta il sanitario.
TITOLO lŸ. - Lufdf0, it0TßgNÎ0WB C f3þ0ß0.

Art. 40. I condannati ai lavori forzati sono occupati
per conto

dello Stato, di pubbliche Amministrazioni e di privati entro la

stabilimento o fuori,«a seconda della ubicazione
e delle condizioni

materigi di esso, e col possibile riguardo allietà
ed alPattitudine

di ciascun forzato.

Art. 41. La destinazione dei forzati a lavorare
fuori dello sta-

bilimento è fatta dal direttore, tenuto
conto del reato da essi

commesso, della durata della pena e della categoria cui alano

ascritti.

.Art. 42,. I condannati che lavorano alPaperto, mentre accedono
al luogo del lavoro, & quándo lie riËoriaio, sonŠ iemprë cÑo
piati due a due, e le squadre iono cÑigÍunie da un'a cát fa Ée5
ma,ta hi due estremt.
Art. 43. Fer il prezzo di mario Éopera dei forzaji 14foinúÚ á

per la ripartizione ed erogazione del pipdesímo sÏ osserfäÙÎË it

sposizioni contenute nel Ë. decreio ßÑ novembre iŠŠ, ri, ŠgË
Art. 44. Il passaggio a lavoranti refribuito nelle maâiÑËtäre

esercitate a conto del Governo i decreísto dal direffore preŸid ic-
certamento delPabilità acquistata dal condannato.
Ú perioda delPopera gratuita degli apprenËisti nel lavoro per

conto di prívati è sempre regolato in conformità dene rälative
convenzioni.
Art. 45. I condannati debbono eseguire quei lavori che prescri-

verà il capo d'arte, e nella form4 ch'ogli indÏqherà. So o tenuti a
risarcire i danni per guasii arrecati, ÿer trascuraiesz¾ opalida.,
a tutti gli oggetti che ticevono in consegna per ad erarli (el la-
voro.

Alt. (N. Úi regolk un cond4Agaí9 nog gnó essere gistgite $a
un'arte per pgesare ad RA'altra, se non per comprovatimoigÀi
disesplina a di salute.
Art. 47. Fra i condannati abili in un'arte ed appartengýi alla

prima categoria, possono essere scelti i migliori e destinati a a
vire cokWapió nladiti¥.
geestoro debbono tutti gli altri obbedienza per ‡vtto ciò cþp si

riferisce alla esecuzione del lavoro.
Art. 48. Sia che gai laborgtorii abbiago 4 passare gei doýnti,

torii, sia che ritornino da'lavori allo aperto o dalle officine situate
fuori dello stabilimento, debbono i condannati sottoutetteÑi aÊ
una perquisizione minuta sulla persona.
Art. 49. I condannati ascritti Alla nrima natuma---

-

Per qukÄqÒÔnËn oÃmeSBAgel disimpegno de&Íágig
carico, debbono essere privati di tale benefizio,

nò 19 Phasono rg

expegare se non dopo decorso un
anagdilempo.

Art. 50. I servizi di pulizia propriamente
detti apno d'oþbl ga

per tutti i condagnati e vengono eseguiti
a turno e semp migong

pensa. Per ogni altro è stabilita
dal Ministera qua mergegg. Jg

nessun caso ò permesso di tenere
condannati negli uffizi gglla i-

rezione in qualità di scrivani.
Art. 51. Compatibilmente colle circostanze e pet

la durak eng

la Direzions trova opportuno di prescrivere, è accorgaþp oggi

giorno ai condannati il benefizio
del passeggio all'aria aperta, sg

sono ristretti nello stabilimento, e del riposo,
se occupati dei 14-

vori di camýagna.
Art. 52. Nel tempo del riposo, o al passeggio, à permesso ai

condannati di fumare tabacco. Ë assolutamente
inibito dqranttil

lavoro ed ai condannati che trovansi in punizione.
Art. 58. Di regola i condannati lavorano dieci

org ogni giorno

e dormono sette ore. La levata ed il riposo sono fissati dalla Di-

rezione a seconda delle stagioni. Ogni movimento generale viene

eseguito a denno di campana.
Art. 54. Durante la notte i condannati stanno fermati

colla:cas

tena al proprio letto.
Trr0LO V. - fgif¾þjpgd 0$Uil6 6 YdligidSGP

*

Art. 55. I condannati ai lavori forzati
hanno l'obbligo diiintera

venire alla scuola, alle- conferenze mörali ed alle faisiátil feli-

giose, r,el giorno o nella sera, a seconda delle occupazioni'chi
sono addetti e delle noime speciali che vengano prescritte dalla

Direzione. Sono dispensati dall'intervento alle funzionireligiesegli

accattolici.
-

TIsomoVI. - Yiaigee corriappnåenge.

Art. 56. Eccetto il caso di eirengtansoppsezioralissigese straw

ordinaview 408, siAccorÀs ai canannnaa dOriepveitvisite
-&pr .
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p¼i maji Šd e fábsi al loro irigresso nello stabili-
mäntg e ignindi ad infetullikai più biofi di quáttro mesi.
Art. 57. Le visite hanno luogo nei locali appositi in presenza

di un impiegato e con tutto le precauzioni che la Direzione trova
convãñiënte di stabilire.
ÀÁ. Š. iconcesso ai condannati di scrivere lettere ai parenti
i tre in tre inesi. Ad impedire she avvengano corrispondenze
clandestiin, la Direzione prescrive il tunipo, il lúogo ed il modo, e
soËmÏniÃra Ía carta con tÏìnbro ed indicazioni speciali.
Art. 59. Il direttore, o chi lier esso, deve leggere le lettere di-

retté ai condanhati e qdelle scritte da contoro, prima che vengano
consegnate e spedite.
Art. 60. Nel caso di legittimi e gravi motivi può la Direzione

accordare ai condannati di fîcevere visite, e di scrivere letterean-
corolifsi tratti di persone colle quali non abi>iäno parentela.

1. Il termirie er ficevere visite può essere ridotto a due
nieëi, e ad än inesó quello per erivere lettere, purchè i condan-
nati ne facciano domanda, e siano ascritti alla prima categoria.
Art.%2. I cöndannati che ne facciano richiesta, possono essere

añtorizzàti a spedire soccorsi in danaro ai propri parenti poveri,
purcha, dedotto l'ammontare del sussidio, rimairga un fondo di ri-
mêÄiÈoigi fore á lire cinquanta.

TuomoVII. - Liberazione, traslocamento, fuga e morte.

.
ŠŠ Il condannato, nei guindici ultimi giorni della sua

pena, rimane in cella solo, dove ò visitato dal dikettore e dal cap-
pellato, i qiiáli lo esortano a fare buon uso della libertà che sta

piir'riinpoia'ri
Art. 64. Mentre il condannato ata in isolamento, ò assestato e

chiuso il suo conto corrente da chi ne ha Pinearico. Spirati i quin-
dieLaiorni delPisolamento, à messo in libertà e presentato al a
eogsegnati i propri effetti, ed il denaro che gli spetta sulfondo di
riserva Viene rimesso alfautorità politica del circondario o del
distretto in cui il liberato stabilirà il proprio domicilio aßnehè
glielo Tadeia pagare ratestamente a seconda dei bisogni. Se nelcižcondario o distretto esiste una Società di Patronato, il danaro
viene allo stesso scopo rimesso alla medesima.
-Art. 65. Prima che esca definitivamente dallo stabilimento pe-male, il condannato è perquiaito sulla persona, onde assicufare

che mon esporti cose che non *gli appärtengono.
Art. 46 fše Fordine di rilascio in seguito a grazia Sovrana pro-

vienedirettamènte dalla competente autorità giudiziaria, la Di-
rezione vi si uniforma senza ritardo, dandone tosto annunzio il
3Iinistero dell'Interno.
'Art. 67. Nel caso di traslocamento dei condannati ad un altro

luogo di pena, viene alla Direzione di questo trasmesso l'estratto
di matricola, oltre a tutto quanto kppartiene al traslocato.
Art. 68. Al condannato in traduzione non si accorda di portaredenaro indosso. 1/ammontare del suo peculio viene träsmesso da

una ad altra Direzione per mezzo di vaglia postale, meno la pic-cola somma necessaria per il sopravitto, ehe si calcola a centesimi
50 per ciasonna giornata.
Art. 69. Il condannato conserva la propria catena anche quandodal luogo di pena passa nelle carceri giudiziarie a disposizione deltribunale.
Art, ?A Bygdendo un condannato viene subito chiuso 11 di lui
eogto e se non si ripresenta al Bagno entro 20 giorni il suo fondo
e gli oggetti di sua spettenza divengono proprietà dell'Ammini-strazione.
Art. 71. Al condannato evaso, e ripreso, si applica la doppiacatena, nè gli è ritolta per due anni consecutivi, durante i qualirimane ascritto alla seconda categoria.
Art. 73. Il fondq prticolarg lasciato dal cogd atj morti

passa agli eredi. 11 fondo di riserva è devoluto all'Amministra-
zione.

Trromo VIII. - Consiglio di disciplina - Mancanze
e punizioni disciplinari.

Art. 78. In ogni stabilimento penale è instituito un Consiglio
di disciplina per decretare i passaggi dei condannati da una in
altra categoria, per proporre i meritevoli alla grazia Sovrana, e

per giudicare coloro che commettono mancanze disciplinari per le
quali vengono saneite le punizioni piil gravi.
Art. 74. Il Consiglio di disciplina si compone del direttore quale

presidente, e di altri due impiebrati amministrativi dello stabili-
mento penale scelti per ordine gerarchico. Ove manchi il numero
legale, ò chiamato a completarlo il medico. Quando si tratti di
deliberare proposte di grazia, il Consiglio è composto del diret-
tore, di un impiegato amministrativo e del cappellano.
Art. 75. Le deliberazioni del Consiglio sono vinte a maggio-

ranza di voti, e se ne fa constare per mezzo di verbale, che viene
redatto da uno dei membri incaricato dal presidente.
Art. 76. Le punizioni disciplinari che possono essere inflitte ai

condannati sono le seguenti:
§ 16 Ammonizione.
2° Privazione assoluta del lavoro, aggravabile col divieto del

vitto venale, ed anche con la doppia catena ed estensibile da 5
giorni a 2 mesi.
§ 3• Lavoro senza mercede aggravabile come nel paragrafo

precedente, ed estensibile da 10 giorni a due mesi.
§ 4° Cella comune da tre a trenta giorni, con trattamento a

pane ed acqua, e con doppia catena.
§ 5° Cella comune da cinque a trenta giorni, con trattamenta a

pane ed acqua, e catena fissata fino alla terza maglia.
§ 6 Cella d'isolamento assoluto da otto _a trenta giorni, con

paragrafo precedente.
§ 7° Cella d'isolamento assoluto da quaranta giorni a sei mesi,con trattamento a vitto ordinario e doppia catena.
Art. 77. I condannati puniti a seconda del § 2° dell'articoloprecedente restano nel dormitorio a catena fissa. Ai medesimi (eda quelli sottoposti alla punizione indicata al § 5°) quando tengonoun contegno violento, può esser messa la camicia di forza, ovvero

possono essere applicati i ferri ai polsi per quel tempo che permotivi di sicurezza fosse ritenuto necessario. Ai puniti con cellad'isolamento in misura superiore ai tre mesi, può, dopo due, es-
sere concesso di lavorare.
Art. 78. Nell'espiazione di cui ai §§ 4•, 5• e dell'art. 76, ilcondannato rimane a pane ed acqua, tranne il giovedì e la dome-

nica in cui rieeve il vitto legale. Ai condannati in isolamento se-condo il § 7" dello stesso art. 76, potrà, dopo il primo mese, per-mettersi un'ora di passeggio solitario all'aria libera tre volte ognisettimana.
Art. 79. L'ammonizione è di competenza del direttore.
Le punizioni di cui ai §§ 3°, 4•, 5° e 66 fino a 15 giorni sono dicompetenza del direttore, e per un tempo maggiore vengono in-flitte dal Consiglio di disciplina. La punizione di che al § 7· è

sempre di competenza del detto Consiglio.
Art. 80. L'ammonizione viene inflitta ai condannati che incor-

rono in mancanze contro la pulizia, e altre disposizioni di mero
ordine, piuttosto per trascuratezza che pei disprezzo.
Art. 81 A tenore dell'articolo 76 §§ 2· e 8• si punisce:
La traseuratezza ai doveri di nettessa della persona e delvestiario;
La svogliatezza nel lavoro ;
La utancanza di risposta alla chiamata;
L'allontanamento dal posto assegnato ;
Il famare fuor del tempo e del luogo prescritto ¡
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La osservazione indebita agli ordini, ed il ritardo nello ese-
guirli;

L'infrazione al silenzio allorchè è reso d'obbligo ;
Lo schiamazzare, bestemmiare, cantare, ed in simile modo

disturbare la quiete.
Art. 82. A tenore dell'articolo 76 § 4• si punisce :
11 commercio degli oggetti di vestiario e del vitto ;

Il guastare o l'insudiciare maliziosamente i muri nello stabi-
limento, gli effetti di corredo personale ed altri õggetti, senza
pregiudizio dell'obbligo della rifusione del danno cagionato;
Il possesso clandestino di giornali e di libri
La clandestina fabbricazione di manufatti;
L'alterazione dei libretti di conto corrente ;
La mancanza di rispetto, la ingiuria e la minaccia verso le

guardie, o verso il personale posto alla direzione tecnica dei la-
vori, o addetto all'impresa del mantenirnento o del lavoro;

Il reclamo per causa ingiusta o mentita;
11 giuoco ;
11 profitto illecito;
La simulazione di malattie ;
Il disturbo delPordine in scuola ed in cappella.

Art. 83. A tenore dell'articolo 76, § 5°, si punisce:
La fabbricazione o possesso di arnesi atti all'offesa, o alla

fuga;
La corrispondenza clandestina con persone all'esterno;
11 possesso di denaro ;

La ingiuria, la minaccia e la violenza contro i conservi di

pena ;
L'abbriachezza ;
L'atto immorale.

Art. 84. A tenore dell'articolo 76, § 66, si punisce :
Il rifiuto costante di lavorare;
Il complotto ;
La violenza contro w sua um, --- - re--

addetto all'impresa ;
La rissa;
La mancanza di rispetto alle persone ammesse a visitare lo

stabilimento ;
La mancanza di rispetto con parole, atti, o per m zzo di

scritti, al personale della Direzione, ed alle autorità. Gli scritti

contro la religione e la morale. Gli scritti prericordati saranno

sempre distrutti a cura della
Dire one, ed in caso di recidiva si

potrà privare il boddannato
della facoltà di scrivere;

Il dís åb deÍ1a caiËni, ed aáõhe iTsemplice tentatiŸo,

Art. 85. A tenpre dell'artieplo 76t§ 7•,
si puniane:

Il progetto e il tentativo fuga in qualunque stádio rso&

presi, e latfnga semplice;
L'ammatinamento;
Il rifiuto ostinato ed assoluto di obbedire agli ordini del di-

rettore;
La ingiuria e la minaccia contro gli impiegati e le persone

ammesse a visitare lo stabilimento.

Art. 86. Le mancanze non espressamente contemplate nei pre-

cedenti articoli sono punite a forma dell'articolo 76, secondo la

loro indole e gravità.
Art. 87. Nessuna punizione può essere inflitta se prima non

sia

stato sentito il detenuto nelle sue discolpe. Deliberata la puni-

zione viene subito notificata al detenuto ed eseguita.

Art. 88. Se prima che siano decorsi due mesi
dal giorno ultimo

della espiazione di una pena disciplinare il condannato torna a

commettere una mancanza eguale, od analoga a guella per 14

quale fa già punito, è considerato come recidivo.

Art. 89. La recidiva si punisce collastessa specie di- pena pre-

cedentemente inflitta, ma però sempre in misura maggiore, o con
altra specie che immediatainente le succede di grado.
Art. 90. Non si possono per un solo fatto infliggere punizioni

di più specie, e quando il fatto costituisca'più mancanze si applica
la punizione più grave.
Art. 91. Il condannato sottoposto a punizione disciplinare non

può ricevere visite di estranei allo stabilimento.
La punizione disciplinare si interrompe e si sospende sempre

quando il sanitario dichiari che il paziente si trovi in condizioni
fisiche tali da non poterla sopportare.
Art. 92. II Ministro dell'Interno e gli ispettori incaricati della

visita delle carõeri hanno facoltà di condonare o ridurre la durata
delle pene diaciplinari nelPoccasione delle loro visite agli stabili-
menti penali.
Art. 93. Sark tenuto un registro delle mancanze conimesse,

delle punizioni inflitte, dei condoni e delle diminuzioni accordate,
e ne sara pure preso-nota nella matricola di ciascun condannato.
Art. 94. Quelle mancanze che hanno în sè carattere delitfuoso

saranno denunziate alPautorità giudiziaria allinchè siano punite
secondo il Godice penale, e Pantore di esse sarà intanto fatto pas-
sare in cella di isolamento e teuuto a puro vitto legale.
Art. 95. La pena della stretta ènstodia si espia in cella di iso-

lamento con catena fissa al muro. Il condannato è tenuto a vitto

legale, ma una volta per settimana rimane a pane ed acqua È

privato di qualunque gratificazione sul prodotto del suo lavoro.

Disposizione transitoria.

Art. 96. L'assegnazione dei forzati alle categorie stabilite nel

precedente Regolamento sarà fatta dal Consiglio di disciplina, con

riguardo principalmente alla condotta tenuta ed anche alle cate-

gorie cui si troveranno ascritti giusta le disposizioni anteriormente
m vigore.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1878.
Tim£n. d'ordina di Sun Mansikt

II Kinistro dettruterno

CRISPI.
Il Ëinistro di Nazia e gigstizia e dei Qußi

MANCINI.

11 Num. 4318 (ßerie 2a) della ,$aecolta pfßeial¢)eUs ley,qi e

dei dereti del llegno contiene il seguente decieter

Visto il Regio decreto 2 ottobr 1870, col qu lg furotu>

approvate le tabelle di composizione
della razione viveri al

militari della Regia Marina;
Sulla proposta.del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. lii approvata la qui unita
tabella di coragosi-

zione della razione viveri per i
militari della Regia Marma nav1-

ganti in climi caldi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello

e
isia i eertno nde al coolatabufficiale delle leggi e

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio
1878,

UMRygTO.
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T A BELL A

di composizione delig porzione alimentare dei militari
di marina naviganti in climi caldi

(temperatura annua al di sopra di 21 g.)

GIORNE DELLA SETTIMANA

Fomenica,
QualitA del viveri

Estledl,
butil

Giovedi
e Mercoledì

e Sabato
.

Pane biscotto . . . . . . . grammi 550 550 550
» Pane franco ,(1), . . . 750 750 750

ÇArge þgyca. . . . . . . . y 309 300 300
e conserva di bue . . .

i 200 200 290
cáli biodiist tto . .

i so 50 to
Riso
...... .... 100 > >

Pasta........... § 80 >

Pane biscotto per zuppy . > a 80
o ÿage frehco per zuppy y > > 100

Legumi frescia per mme-
strä .......... > 200 > 200
o conserva julienne dis-
seccata e pressata per
minestra . . . . . . .

» 25 » 25
Patate, ignami, legami
verdi per pietanza . . .

» » 200 200
o pytate disseccate per
pietanza . . . . . . . .

» > 100 100
Formãÿio d'Olanda . . .

> 15 15 15
Gäffé .......... > 20 20 20
Zucchero . . . . . . . . .

» 50 50 50
Vino . . . . . . . . . . . çentilitri 25 25 25
Rhum........... » 3 3 3

Pepe . . . . . . . . . . . grammi 0.25 0.25 0.25Sale............ > 20 20 20Olio d'oliva . . . . . . . .
» » 25 25

(1) Nei porti sarà di preferenza distribuito pane fresco da acqui-sprsi a terra; in navigazione verrà preparato a bordo, dovee16 sia possibile, e distribuito almeno tr« volte ¢er dettiniana
per un pastoA täl aop s'imbardheranno sharili di faritta
bene uniti e cerqhiati,. iga hen deparata di crusca
dovrà essere essicóatal all fa in modo che non contengapiledicinquezosei cen¾sime parti:dinacqua sulle dodicia
diciotto che. ordinariaqugg pontiene. Per 750 grammi di
ne fresco s'impiegheranno 550 grammi di farina.
Hözu, addi24 fe¾¾ 1898.

Visto d'ordine di S.M.
Il Ministro della Marina

B. BRIN.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
saistei·o dell'interno:

Con ß. decreto del28 febbraio 1878:
Spelsi comm. ayv. Giacinto, prefetto di 16 classe della provincia

di Mantova, nominato prefette di la classe della provincia di
Brescia.

Con E. decreto del 7 febbraio 1878:
Malinverni dott. Carlo, alanno di 1• oategoria nell'Amministra-

zione pkvinciale, nominato sottosegretario nell'Amministra-
zione medesima.

Con R. decreto del 21 febbraio 1878:
Beatrice Luigi, afficiale d'ordine di2a classe nelPAmministrazione

provinciale, richiamato in servizio dall'aspettativa per motivi
di salute.

Con RR. decreti del 14 febbraio 1878:
Pagni Franceseo, già delegato di la classe di pubblica sicurezza,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Gatti Luigi, id. di 26 classe id., id. id. id.

Con RR. decreti del 24 febbraio 1878:
Lo Cascio Serafino, già delegato di 1• elasse di pubblica sicurezza,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Porlezza Achille, applicato di pubblica sicurezza, richiamato in

servizio dall'aspettativa per motivi di salute.
Con R. decreto del 28 febbraio 1878:

Sizzo De Noris Vincenzo, già delegato di 2. classe di pubblica si-
curezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 24 febbraio 1878:
Zenoni Bartolomeo, gik delegato di 2a elasse di pubblica sicu-

rezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Mulas Giuseppe, id. di 3= classe irl., id. id. id.

Con RR. decreti del 28 febbraio 1878:
Crispini Antonio, Mignati Stanialao e Zanotto Massimiliano, già

delegati di 3a classe di pubblica sicurezza, collocati a riposo
in seguito a sua domanda;

Brumetti Andrea, già applicato di pubblica sicurezza, collocato a

riposo in seguito a sua domanda¡
Ferri Frospero, id. id., id id. id.

Con R. decreto del 14 febbraio 1878:
Gallo Pietro, già comandante nel disciolto corpo dei militi a ca.

vallo in Sicilia, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 7marzo 1878:

Pavolini comm. Luigi, direttore generale delle carceri, nominato
etto di ege

ar

Breganze comm. avv. Luigi, referendario di 2a classe nel Consi-
glio di Stato, nominato prefetto di 3a classe della provinciadi Sondrio ;

Carta Mameli cav. avv. Michele, consigliere di 46 classe nelPAm-
ministrazione provinciale, nominato referendario di 26 classe
al Consiglio di Stato,

Don Ë.Àecreto del 7 marzo 1878:
Alocci cav. Griovanni, conspliere, d a þgsge nelPAmministra,zione provinciale, nommato capo $1 sezione di classe nelMìiiistero délPInterito.

Con R. deneto del 34 fé¾biaio 1878:
RabriziaNicola, gifufficiale nelPoéercito noiinato Vicesegretariodi la classe nel personale di 2. categoria del Ministera delePInterno.

Con R. decreto del 10 marzo 1878:
Salvarezza_avv. Elvidio, applicato neÌPAmministrazione dellecarceri, nominato vicesegretario di 26 classe nel personale dila categoria del Ministero delPinterno.

Con R. decreto del 7 marzo 1878:
Cesareo Nicolb, _già ufficiale d'ordine di la classe nelPAmministra-zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-manda.

Con RR. decreti del 24 febbraiö 1878:
Della Cella Isaia, già ispettore di 26 classe di pubblica sicurezza,collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Moreschi Achille, già delegato id. id., id. id.;Murano Gio. Battista, delegato id. id., id. id.;Mellini Cesare, già delegato di 16 classe id., id. id.Casu Cherchi Iinigi, id. di 26 elasse id., id. id.•
Rota Cesare e Patanè Simone, già applibati i ., collocati a rippsoin seguito a loro domanda.
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Disposizioni fatt.« nel personak giudiciario:
Con decreti del 23 gennaio 1878:

Fusinato AngeÏo, nominato vicepretore del 2° mandamento di

Padova ;
Sofia Domenico, id. di Radicena;
Fiaschi Ernesto, id. di Sampierdarena;
Poleschi Pietro, id. di Minucciano ;
Sacchetta Donato, id. di Romba;
Taloné Luigi, vicepretore del comune di Roccascalenga, sospeso

dalla carica, destituito dalla carica stessa;
Pollo Camillo, già pretore del mandamento di Vercelli, in aspet-

tativa per motivi di salute, confermato nella aspettativa
stessa per altri mesi due;

Paladini Antonio, id. id. di Valdagno, id. fino a tutto il 28 a-

prile 1878;
Bizzarri Michele, id. id., id. per altri due mesi;
Raffaghelli Giovanni Battista, pretore del mandamento di Mon-

tafia, collocato in aspettativa a sua domanda per motivi di

salute e per mesi sei a datare dal 1° febbraio 1878, ion l'as-

segno pari alla metà dello stipendio ;
Lauricella Moscato Giuseppe, pretore del mandamento di Santa

Ninfa, collocato in aspettativa d'ufficio e per mesi otto a da-

tare dal 1° febbraio 1878, co1Passegno di lire 1000 annue;
Palladini Angelo, nominato pretore del mandamento di Fosdinovo

con Pannuo stipendio di.lire 2000;
Baroni Pier Luigi, id. vicepretore del mandamento Sua di Pia-

cenza;
Palermo Giuseppe, pretore del mandamento di Angri, tramatato

al mandamento Mercato di Napoli;
Lo Giodice Francesco, id. di Leonforte, collocato in aspettativa

per motivi di salute, confermato a sua domanda nella aspet-
totiva medesima per altri mesi tre, colPassegno di L. 1000;

Mancini Basilio, già pretore del mandamento di Torre dei Passeri,

Russo Astor Antonino; pretore del mandamento di Siracusa, col-

locato in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di
salute per mesi 10, colPassegno pari alla metà dell'attuale

suo stipendio;
Siringo Vincenzo, id, di Augusta, tramutato al mandamento di

Siracusa; '

Cuscona Vincenzo, id. di Melilli, id. di Augusta;
Cardile Gaetario, id. di Lentini, id. di Melilli;
Motta-Oisaucio Angelo, id. di Francofonte,1d. di Lentinii
Calvo Carmelo, vicepretore del niandeneittà di Silacua, dispen-

sato, a sua domanda, da ulteriom servizi -E

Gozzo Emanuele, nominato vicepretore del imandamentoli Bira-
cusa;

Marciante Vincenzo, id. di Bivona ;

Contrino Benedetto, id. di Naro ;
Taddei Donato, vicepretore del comune di Roccaeasale, sospeso

dalla carica,
Piattelli Mariano, pretore del mandamento dinotareseo, in aspet-

tativa per motivi di salute, confermato in aspettativa, a sua

istanza, per gli stessi motivi di salute per altri due mesi,
col-

Passegno pari al 8° del suo stipendio;
Searpis Giovanni, pretore delmandamento di Conegliano, sospeso

dall'esereizio delle sue funzioni dal 1° gennaio 1878 per

tempo indeterminato ;
Oppizio Ernesto, id. di Santo Stefano di Comelico, tramutato al

mandamento di Motta di Livenza;

Seocco Antonino, vicepretore a Valdagno, in missione con inden-

mità al 1• mandamento di Venezia, nominato pretore del

- mandamento di Santo Stefano Gomelico con l'annuo stigendio
di lire 2000 ;

Berardi Antonio, vicepretore del mandamento di Longobneco,
òispensato da ulteriore servizio ;

Formichella Luigi, id. di Solopaca, id. a sua domanda;
Marchesi Angelo Davide, id. di €odegno, id. id.

.
Passeri Carlo Augusto, id. del 2° mandamento di Firenze, id. id.,
Benvenuti Giambattista, nominato vicepretore del 2° manda-

mento di Firenze ;

Scialoja Vittorio, id. del 3° mandamento di Roma;
Tammolini Giuseppe, id, di Subiaco ;
Di Giorgio-Collura Ignazio, notaio, nominato vicepretore del man-

damento di San Fratello;
Calcaterra Cirino, vicepretore del mandamento di San fratello,

dispensato a sua domanda da ulteriore servizio;
Manzella Filippo, id. di Genazzano, id. id.;
Petrucci Domenico, id. di Terracina, id. id.;
Cristaldi Pietro, nominato vicepretoredelmandamentodi Cariati;
Hyeraci Domenico, id. di Caulonia;
D'Agostino Nicola, id. di Gioiosa Jonica;
Perfetti Giuseppe, id. di Celico;
Diacono Raffaele, id. di Oropalati;
Raboni Luigi Felice, id. di Martinengo;
Grifoni Lodovico, id. del 1° mandamento di Siena;
Filugelli Giuseppe, id. di Pienza;
Del Sordo Luigi, id. di S. Severo ;
Triseiuzzi Giuseppe, notaio, id. di Fasano;
Gianoli Luigi, id. di Sondrio;
Citi Luigi, id. di Fanglia;
Mossa Francesco, id. del 4° mandamento di Firenze;
Saffiotti Domenico, vicepretore del mandamento di Ustica, tramu-

tato al mandamento di Augusta;
Bellobono Filippo, già pretore del mandamento di Tolfa in aspet-

aSÏa ŸËtŸa oÊlŸnggggo dal servizio var con-

Rinaldi Pasquale, id. di Vittoria id. id., id. id.;

Ramondini Lucio, pretore del mandamento di Capizzi, sospeso

dalPesereizio della carica dal 1° febbraio 1878;

Ciamarra Antonio, pretore del mandamento di Sepino, trämutäto

al mandamento di Ariano;

Vacchelli Ëndco, uditore applicafo alla procura generale di Bre-
dig; deitinafo ad esercitare le funzioni di vicepretoré nel 3°

äiánaktaento di Brescia;

Vianello Luigi, uditore e Vicepretore del 2° mandamento di Pà-

spáËtafiva per motivi di salute,.confermito nelPa-
spettatin medesima per gli stessi motivi di salute a tätto il

gennaio 1878, ed è destinato dal 1 del successivo mese di

febbraio in temporanea missione di vicepretore nel taanda-

mento di Piáve colla inensile indenuità di lire 80;

Holtzman Maurizio, pretore del mandamento di Borgo aMozzano,

tramutato alla pretura urbana di-Livorno;

Bandini Bandino, id. di Camajore, id. del 8° mandämento
di Li-

vorno;

Pellegrini Gaetano, id. di Chiusdigo, id. Borgo a Mozzano ;

Alessi Felice, id. di Fitto di Cecina, id. di Oamajore;

Zagnoni Giovanni, id. di Castelfganco
nelPEmilia, id. del 3° man-

(amento di Bologna;
Venturi Antonio, id. di Faenza, id, di Castelfranco

nelPEmilia;

Fattori Att,ilio, id, di Brigighella, id, di Faenza.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'Havas ha per telegrafo da Vienna, 18 marzo, correr

voce in quella città che il gabinetto di Berlino ha chiesto da
parecchi giorni a quello di Londra se consentiva alla riu-

nione a Berlino di una Conferenza preliminare composta dei

plenipotenziari che devono assistere al Congresso, allo scopo
di fissare il programma delle quistioni che formeranno argo-
mento di discussione al Congresso.
A questa proposta il governo inglese avrebbe risposto ri-

fiutando di partecipare a qualsiasi combinazione fino a che

il gabinetto di Pietroburgo non avrà dichiarato se consente

di sottoporre al Congresso il trattato intero.
Da parte sua,ilgoverno russo terrebbe alla promessa fatta

anteriormente di comunicare alle potenze il testo completo
del trattato subito che sarà ratificato.

Secondo notizie che la Politische Correspondens riceve da

Pietroburgo, le divergenze fra l'Inghilterra e la Russia si

accentuano sempre più in seguito alla dimanda categorica
dell'Inghilterra che tutti gli articoli del trattato di Santo
Stefano siano discussi ed approvati dal Congresso. Le con-

dizioni del trattato, dicono a Pietroburgo, potranno essere

benissimo discusse al Congresso, e la Russia renderà giusti-
zia, senza dubbio, a tutti gli argomenti che mireranno a pro-
durre una conciliazione, ma non è disposta a tener conto,
prima ancora che si raduni il Congresso, di tutti gli avverti-
menti comminatori che le vengono indirizzati. Procedendo

in tal guisa l'Inghilterra non otterrà che un solo risultato:

La République Française pubblica il seguente telegramma
da Berlino, 19 marzo, di sera :

" Stando alle informazioni che si ricevono da Londra e

Vienna, lord Derby ha chiesto direttamente al principe
Gortachakoff una dichiarazione categorica su questi due
punti: 1° Il trattato di Santo Stefano sarà sottoposto al Con-
gresso nella sua integrità ? 2° Sark l'unanimità, o la semplice
maggioranza che deciderà delle quistioni?
« Finora fu, a quanto si dice, il conte Andrassysil quale,

nella sua qualità di promotore del Congresso, negodava con
Pietroburgo:per conto del gabinetto di Lordra. Oggi, se le
notizie che corrono sono esatte, la Russia e l'Inghilterra si
trovano l'una di fronte all'altra, e la sorte del Congresso di-
pende da un sì o da un no. ,,

Rispondendo ad una interpellanza del signor Szedenyi,
tiella Delegazione ungherese, il conte Andrassy ha detto che
il gabinetto di Pietroburgo ha dichiarato formalmente che
tutti gli articoli del trattato di pace sarebbero comunicati
prima del Congresso alle potenze, e che per conseguenza
egnuna di esse sarà posta nel caso di segnalare i punti che
a suo avviso toccano gli interessi europei. Egli, il conte An-
drassy, esser lusingato ed onorato della fiducia che gli dimo-
stra il principe di Bismarck. Quando il principe.ha parlato
dei beati possidentes, non aver detto che ciò che poteva dire
nel momento in etu annunziava fintenzione di offrire un'one-

sta mediazione, ed in quel momento non aver esso potuto
pronunciarsi in favore di una potenza qualsiasi, e che da al-
tro canto non gli sarebbe stato possibile di accettare la pre-
sidenza del Congresso se questo Congresso fosse stato chia-
mato semplicemente a registrare le condizioni di pace pas-
sate allo stato di fatti acquisiti. Non solo, conchiuse il conte
Andrassy, le mie relazioni personali col principe diBismarck,
ma anche le relazioni fra l'Austria-Ungheria e la Germania

non hanno mai cessato di essere il più possibile cordiali e si-
cure, ed io spero che continueranno ad essere tali anche in

avvemre.

Al Parlamento inglese è stata comunicata una parte della
corrispondenza diplomatica concernente la Grecia.
Un dispaccio del ministro degli esteri di Grecia, signor

Delyanni, al signor Gennadius, rappresentante greco a Lon-

dra, in data 23 febbraio, ripete formalmente la domanda

della Grecia di avere un posto al Congresso. Il dispaccio
dice che non è un diritto di protezione che la libera Grecia

vorrebbe rivendicare sui greci dell'impero ottomano. Il regno
ellenico divide solo Pinteresse di cui PEuropa cristiana ha

dato prova per gli elleni schiavi. Fortunatamente per le po-
polazioni greche, prosegue il dispaccio, i gabinetti europei
sembrano disposti ad occuparsi del miglioramento definitivo
della loro sorte; non sarebbe quindi equo e ragionevole di
accordare un posto nel Congresso al regno ellenico per ispie-
garvi i diritti, le lotte, le sofferenze e le aspirazioni di que-
ste popolazioni?
Un dispaccio di lord Derby al signor Gennadius dice che

è giusto che la Grecia sia rappresentata e che comunicherà

questa sua idea alle altre potenze.

03esÀ alla Politische Oorrespondenz che
malgrado le grida di giubilo per le vittorie che echeggiano
nel rimanente della Russia, si è molto inquieti alle coste del
Mar Nero sulla sorte avvenire. Motivo di tali inquietudini
sono gli armamenti ed i preparativi spinti colla massima at-
tività in tutte le località più esposte del litorale del Mar
Nero. Si lavora

, presentemente più di prima e durante la

guerra a fortificare le, coste. A Nicolajew regna un grande
movimento , negli argenali:del governo. Tutte le navi dispo-
nibili vengono artnate; si prepara.un certo numero di lancia
torpedini di diversi sistemi e costruzioni ed alcune popwka
(corazzate circolari). In Crimea si procede in fretta all'ar-
mamento di batterie da costa. Il reclutamento continua con

tutto il vigore, e si aspetta una parte dell'esercito dell'Asia
che deve essere trasportato alla costa settentrionale del Mar
Nero per la via di Batum. Grandi depositi di carbone ven-
gono stabiliti in parecchi punti ed i grandi esportatori si
mostrano premurosi di trasportare altrove i magazzini di
merci, come se temessero di essere sorpresi dagli avveni-
menti.

Un telegramma da Bukarest all'Havas dice che la voce

che la Russia abbia denunziato la convenzione conchiusa il
16 aprile colla Rumenia, e che non si considera più vinco-
lata dalla medesima, è affatto priva di fondamento.
Una parte delle truppe rumene che tornano dal Danubio

è inviata di guarnigione, come prima della guerra, nelle

principali città della Rumenia, compresa la Bessarabia.
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I trofei toccati alla Rumenia nella presa di Plewna, e che
si dicevano sequestrati dai russi, giungeranno a Bukarest

fra pochi giorni.

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung, parlando delle voci
che corrono e delle varie versioni che girano relativamente
ad una modificazione ministeriale in Prussia, dice che la

sola cosa da considerarsi come certa è che la dimissione del

signor Camphausen è stata accettata. In quanto al ministero
dell'interno non conviene dimenticare, aggiunge il giornale
in discorso, che solo nella seconda metà d'aprile potrà esser
quistione di provvedere definitivamente un titolare per quel
dipartimento, poichè soltanto a quell'epoca spira il congedo
del conte di Eulenburg.
Secondo le voci che corrono a Berlino il governo avrebbe

in mente di togliere la divisione delle strade ferrate al mini-
stero del commercio e di formare un ministero speciale delle
strade ferrate prussiane. Non sarebbe quindi impossibile che
prossimamente e come bilancio suppletivo, il governo'pre-
sentasse alla Dieta prussiana una proposta di legge in questo
senso.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

- Londra, 21. - Il Times ha da Vienna, in data del 20:
« Il testo ufficiale del trattato di pace è conforme alla versione

diggià conosciuta. GPingrandimenti delMontenegro e della Serbia

sono maggiori di quelli che furono annunziati. »
Il Daily Telegraph ha da Vienna:
< La Russia sta per indirizzare alle potenze una comunicazione,

nella quale riconoscerk il diritto ad ogni potenza individualmente

di domandare la discussione di una clausola qualai,asi del trattato,
ma riservändosi il dirítto di ricusare di sottoporre la clausola alla

sanzione del Congresso, se anche la maggioranza lo domandasse.»

Lo stesso giornale ha da Santo Stefano che il granduca Nícolò

rinunziò all'idea di imbarcare le truppe a Buyukderé, avendo La-

yard dichiarato che in tal caso la flotta inglese entrerebbe nel

Bosforo.
Gibilterra, 20. -- Ë giunto il postale Bourgogne, della So-

ciet generale franc seg proveniente dalla .Plata e dal Brasile, e

diéetto pei• MarsigÏia e PItalia.
Il vapore France, della Boeietà generale francesepha passato

lo

stretto, diretto per la Plata.
8. Vincenzo, 21. --- È partito per Marsiglia e Genova ilopo-

stale Nord America, della Societh Lavarello.

Atene, 2L - Le, trattative fra Hobart pascià e il governo

provvisorio della Tessaglia fallirono perchè gPinsorti
domandano

prima di tutto l'anione della Tessaglia alla
Grecia.

Washington, 21. -- Nella Commissione finanziaria
del Se-

nato, Sherman dichiarò che, lasciando in circolazione i 300 mi-

Jioni di dollari in greenbacks, coi 90 milioni in oro e in argento

attualmente incassati e col prodotto mensile previsto risultante

dalla vendita delle obbligazioni del Tesoro, si potrebbero ripren-

dere i pagamenti in tífettivo nel gennaio 1879.
Versailles, 21. - La Camera approvò tutto. il bilancio

del-

l'entrata alla quasi unanimità.
Il Senato approvò i bilanei dell'interno e della guerra.
Vienna, 21. - La Delegazione austriaca, per appello

nomi-

nale, votò con 39 voti contro
20 il credito di 60 milioni, secondo

la proposta della maggioranza della Commissione.
Pietroburgo, 21. - Fu pubblicato il testo

ufliciale del trat-

tato di pace, il quale è conforme al sunto dato dalla Gazzetta di

Ûolonia delP S corrente. Gli stretti resteranno aperti in tempo di

guerra e di pace alle navi mercantili neutrali. L'indennità di

guerra ascende a 1410 milioni di rubli, dei quali 1100 sono pa-

gati colla cessione dei territori e 310 in effettivo.
Filadelfia, 21. - La Russia fa segretamente grandi compere

di materiale da guerra negli Stati Uniti.
Londra, 21 - Camera dei Comuni- Northcote, rispondendo

a Williams, dice che quattro corazzate ai trovano nel golfo di

Ismid, due a Gallipoli e sette più piccole nel mare di Marmara e
nelle bocche di Sulina. Egli non vede alcun motivo di non mante-
nere la flotta nel mare di Marmara, e soggiunge che il governo sta

spiando il momento favorevole per far cessare Pinsurrezione nelle

provincie greche della Turchia, ma che non si è offerta ancora

l'occasione.
Smith conferma la compera della corazzata brasiliana Indepen-

dencia,
Camera dei Lordi - Lord Derby dice che il governo non ha do-

mandato come una condizione sine qua non Pammissione della

Grecia al Congresso sul piede dei firmatari del trattato di Parigi,
ma che soltanto la Grecia sia ammessa a far conoscere le sue ve•

date e i suoi reclami.Egli soggiunge che, riguardo alla comuni-
cazione del testo integrale del trattato di pace, ciò che PInghil-
terra domanda si è che tutti gli articoli siano sottoposti al Con-

gressoper essere esaminati e discussi puramente-e semplicemente.
La risposta della Russia non è andora giunta, ma siccome la do-

manda è ragionevole e moderata, se la risposta fosse negativa la

riunione del Congresso sarebbe inutile.
Lord Stratheden dice che sarebbero opportune aleque precau-

zioni prima che l'Ïmghilterra entrasse nel Congresso e vorrebbe

che si estendessero le misure della mobilitazione.
Lord Derby risponde che i preparativi militari consigliati da

Stratheden sono fatti da lun a um=, -• -a- ---'

inente delle ragioni, liEquali impediscono di spedire la
flotta in-

glese nel Mar Nero; egli soggiunge che spera
di ricevere sabato il

testo ufficiale del trattato di Santo Stefano e che lo
comunichera

immediatamente al Parlamento.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IN MODENA

Programma pel concorso ai premi d'enore
dell'anno1877.

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia

sono distinti in tre classi.
La prima comprende un solo premio della somma d'italiane

lire

1200, daconferirsi all'autore d'una composizione drammatica,
d'in-

dole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica rappre-

sentazione, e tale che, indirizzata a scopo di moralità, muova il

popolo a virtù col mezzo del diletto.
Laseconda classe comprende due premi della complessiva

somma

d'italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli
autori di

due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici proposti
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno

riconosciute de-

gue della corona.

La terza classe finalmente comprende due premi della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi
in quote egnali a

due tra gPinventori di qualche nuovo e cantaggioso
metodo di agri-

coltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento
di

un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mespo della Direzione Centrale,

scelse i due temi morali politici qui sotto notati pel concorso del

corrente anno 1877-78: il rimo de' quali siriproponein quest'anno,
essendo mancato di.concorrenti nel precedente concorso 1876-77.
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a I. - Delle tendente dei maggiori dentri di popolazione ad ap-
propriarsi le istitutioni che sono vita e decoto dei centriminori;

a dei pericoli e dei danni che we risultano negli ordini morale, po-
« litico dd economico, e del timeñi. i
« II. - Indicare le istituzioni di pubblica beneficenza che più

e non tervano allo scopo pel quale furono fondate, e i modi e i tem-
« peramenti da adoperarsi perrivolgerle alPutilità presente e per
a non distogliei'e gli Ahimi da alteriori elargizioni. »
Il concorso é aperto a' dotti italiani ed esteri, riguardo ai premi

della 16e della 2• classe,ma riguardo ai premi della 3' classe viene
liinitato agli abitanti delle provincie di Modenä e di Reggio: ai
quali altreal rammentasi, che i nuovi metodi di agricoltura, che
avranno a proporre, si vogliono applicabili alPagricoltura usata

nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti a' premi della prima classe devono essere

in linglia italiana; quelli della sedenda possono essere anche nella
latina: i primi possono, i secondi debbono, essere anonimi e con-
trassegnati da un motto. Questi anonimi componimenti saranno
accompagnati da scheda o lettera suggellata, portante al di fuori
il motto medesimo e al di dentro ilnome, cognome, patria e domi-

cilio dell'autore; dovendosi poi anche evitare negli scritti stessi
qualunque indizio che possa far conoseefe l'autore medesimo.
Tutti i componimenti inviati al concoëso dovranno essere ine-

iliti, e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno

presi m esame. E si spediranno, franchi di porto, al più tardi en-
tro il ß1 ottobre1878 (termine dirigote) col seguente indirizzo: Al
Presidente della R. Accademia di &ienze, Lettere ed Avli in Mo-
dena. Dalla Presidenza poi verranno trastessi alle rispettive Com-
missioni elette a giudicarli.
Gli agricoltori e gli artisti che intendano di aspirare al concorso

dovranno destinare persona in Modena che li rappresenti, pei· gin-
stificáre Pidentità delle produzioni colla esibizione del motto che

le accompagna, e rilasciarne ricevuta.
A spese dell'Accademia saranno impressi i componimenti pre-

miati i a parte quelli della prima classe, nelle Memorie accademi-
che quelli della seconda: e d'un conveniente numero d'esemplari
saranno presentati gli autoti. L'onore della stampa potrà, a giu-
dizio della Direzione Centrale, essere conferito eziandio agli scritti
riconosciuti meritevoli dell'accessit, sempre che gli autori ne espri-
mano il desiderio.

Modena, 19 dicembre 1877.
I residinte Il Segretario Generate

GIUSEPPE ÛAMPORI. PIETRO Bonsorozo1.

l\TOTIZIE DIVERSE
ti

Beneficenza. - Leggiamo nella Ganzetta di Genova del 20

che il signor Carlo Bucchetti, onesto negoziante, morto il 13 cor-
rente in quella città, si ricordò degli Istituti pii di Genova, e che,
con disposizioni rogate dal notaro Besio, legò lire 1000 all'Asilo

dei lattanti; lire 1000 agli Asili infantili; lire 1000 alPAlbergo
dei poveri; lire 1000 al Ricovero di meridicità di Paverano, e lire
1000 ai civici Ospedali.

II traforo del ûottardo. -- Secondo il rapporto presen-
tato dal Dipartimento delle ferrovie, lo stato dei lavori di traforo
al gran tunnel del Gottardo era alla fine di febbraio, comparato
con quello alla fine del mese antecedente, il seguente:

Progresso complessivo
alla (me di

dovranno avere entro il predetto termine presentato, quanto ägli gennaio febbraio

agricoltori, la descrizione succinta ed esattadellororitrovato, con Metri M tri

possa poi precedere alle terificaziom che fossero opportune; e
. .

Allargamento della stessa . . . . . . 8721.8 8962.5
quinto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato dal- Calott
l'Accademia per esaminarli e quindi giudicarli. Sì gli uni che gli

a • • '. . · . . . . . . . 6125.9 6293
Strozzo

,· · · · · · · · · · · . 4838.9 5008.5
altri, amando rimanere occulti, non avrebbero che a regolarsi in
modo consimile a quello de' concorrenti a' premi delle altre due

Vðlta
. . . . . . . . . . . . 6211.8 6463.8

Piedritti . . . , , . . . . . . .
4629.1 4771.3

classi'
. . .

Tännel finito con canale e niceie . . . . 3795A 8934
Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o

.

·- Nella settimana decoisa, scrive la Gazzetta Ticinese del 20
dramma), nel valutare 11 merito dei medesimi si guarderà ai loro .

'

11 prqgresso dei lavgri del traforo del Gottardo fu di metri 19 30
pregi artistici e allo scopo morale.

, .
dÄÏla partÃ ÅËrÑàclienen e di metri 2 50 dalla parte di Airolo.

Le condizioni riclueste per 1%iumissibhe al abhoofào dái temi Ìõfale, niáfrû1 80. Media qúofidiana, metÑ$ e 11 centimetki.
drammatici sono le seguenti:
1° Che il componimento non sia stato raþphsentäto;Griori abbia

óðnseguito alti·b greûrió.
2° Che Pantore, seëbäudo Pañ6niabi o faeëndosi còñoacere, fao-

cia recitare la sua produzione in uno dei pubblici tëatri di Modena,
entro Panno del concorso; avvièando in ognicaso il Presidente del-
PAccademia, otto giorni prima della rappresentazione, del giorno
fissato per la'inedesima, onde la Coinmissione giudientrice possa
intervenirvi.
8• Ohe entro otto giorni dalla recita si consegni dalPantore, o

da chi per lui, il manoscritto alla Presidenza delPAccàdemia.
Il voto ragionato della Commissione giudicante verra notificato

dal Presidente allkutore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando l'autore ne faccia domanda.

Retisie delmäppene a 11P0sgenatore friestino del 16
scrivono dal Giappone:
Simbra ormai ontto 'che fra breve avremo occasione di vedere

nelle nostre acque un bastiinento da guerra giapponese. La cor-
etta a elice « Seiki-kan i di 850 tonnellate a 5 cannoni, coman-
data dal capitano T. Inonye, è già partita per PEuropa, con un
equipaggio esclusivamente giapponese. - Ün altro bastimento
giapponese a elice, il « Tonkuba-kau » è partito nello stesso tempo
per PAustralia. Anche questo bastimento ha un equipaggio giap-
ponese, la portata di 1032 tonnellate ed è armato con 12 cannoni.
Il nome del comandante è Matamura. Bisogna pur render giustizia
ai giapponesi che in una decina di anni fecero molti progressi nella
marina ad onta della forte opposizione nel paese e di una terribile

Le schede delle produzioni riconoseinte meritevoli del premio o

dell'acoessit saranno colÏe dovute formalità subito aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di
potere alPaopo verificare Pidentità degli autori che chiedessero la

restituzione delle produzioni presentate: scorso il qual termine, le
Aehede delle memorie non richieste saranno date alle flamme.

Quegli autori þoi che bräntaedero rienliefa,te i loro manoscritti,

guerra civile. Un egnale progresso risulta pure dal rapporto del
maestro generale delle poste giapponesisulle rend te di questo di-
partimento nei 12 mesi che ebbero termine nel giugno delPanno

passato. Queste rendite aumentarono nel eorso di un anno a 102,648
yen, cioè di oltre 17,2 per cento, mentre le spese non erano au-

mentate ebe di 11,4 per cento. Furono spedite mediante la posta
non meno di 22,659,784 lettere, 606,354carte di corrispondenza e
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7,372,536 gazzette. Chi avrebbe mai creduto a tali risultati 20
anni fa! Il numero degli uffizi postali in tutto il Giappone è di
3744, e recentemente fu stabilito anche un uffizio postale giappo-
nese a Fusanpo, in Corea, di modo che il Giappone ha il merito di
avere creato comunicazioni regolari con questo paese lontano ed
isolato, il quale 10 anni fa poteva dirsi ancora un paese incognito
per le altre nazioni. In quanto alle lettere, il numero di 11nelle
che non poterono essere recapitate in causa di indir:zzi illeggibili,
ecc., fu di 43,550. Il numero delle lettere perse nel corso della tra-
smissione e della consegna non ascese che a 31.
Tutti questi risultati tornano per certo ad onore della organiz-

zapione postale nel Giappone, istituita da pochi anni a questa

55,000 nel 1864, 59,000 nel 1867, 68,000 nel 1871, e 78,000 ne

1875.
Le tre città anzidette hanno dei sobborghi che ne fanno real-

mente parte, e che si debbono tenere a caleolo, se si vuole dar e
il totale esatto della loro popolazione rispettiva.
Di quei sobborghi, Dresda ne hå 80, Lipsia 28 e Chemnitz 18.
La popolazione di Dresda e dei suoi sobborghi nel 1871 era di

204,000 e nel 1875 di 244,000 abitanti, lo che equivale a dire che
l'aumento annuo fg del 4 87 per 100;
Iñpsia, che compresi i sobborglà aveva nel 1871 una popola-

zione di 178,000 anime, nel 1875 la vide salire a 213,000 abitanti,
grazie ad ún kuinento annuo del 5 79 per 100;

parte. Il numero degli assegni postali ascese a 247,405, col valore
di 4,288,948 yen (un aumento di 15,5 per cento in confronto del-
l'anno precedente).11numero dei depositi nelle Casse dirisparmio
era aumentato in quell'anno, sebbeite fosse un periodo di guerra
civile e di disordini, di 44,3 per cento. Gli effetti del progressoge-
nerale si scorgono anche dalla circostanza, che nella zecca di
Osaka alla fine del febbraio non gi trovavano più che due impie-
gati esteri; gli altri erano tutti giapponesi.
Le isole di Bonin sono state incorporate formalmente al Giap-

pone, e vi fa installato un tribunale giapponese. Vi si trovano 5
impiegati giapponesi e 4 guardie di polizia. A Yokohama ò stato

già aperto 4 grovo consolato chinese e tutte le querele fra i chi-
nesi non saranno in avvenire giudicate dai tribunali giapponesi,
ma dal consoluto chinese. I negozianti giapponesi della capitale,
Tokio, decisero di istituire una Camera di commercio; anche que-
sto è un passo dal quale ne risulterà grande utilità per il commer-
cio. Sembra che il governo chinese, il quale aveva certe pretese
sulle isole di Lin·cin, che gli pagavano un annuo tributo, non si
opponga più alPannessione di esse al Giappone, giacchè il governo
giapponese vi manda un distaccamento d'infanteria per occuparle
militarmente. Si parla d'una revisione nel coalce giapponese, coua

quale saranno aboliti anche certi privilegi di eui godevano fino
adésso alcune classi della popolazione.

Chemnitz poi, insieme a'suoi sobborghi, nel 1871 aveva utta
popolazione di 98,000 abitanti, abb, stahtë un aumento annuo del
4 05 per 100, sali a 114,000 abitanti nel 1875.
Ihaa verga di acciato. -- La settimana decorsa, scrive il

Journal Officiel del 17, al Creusot venne fusa una verga di ac-
claio del peso di 90,000 chilogrammi.
Qgella operazione riuscì benissimo ed incoraggiò il signot

Schneider a prepararsi a fondere una verga di acciaio di 125,000
chilogrammi, vale a dire che peäerà una volta e mezza di piik
della più grossa verga di acciaio che sia mai stata fusa nei labo-
ratori metallurgici del signor Krupp.
Il yacht del re di Siam. - Il Times annunzia che il Ve-

satri, grazioso yacht a vapore, è stato costruito dai signori Day,
Summers e C', di Southampton, sotto gli ordini del signor D. K.
Mason, console generale del re di Siam.
Le prove di velocità già fatte dimostrarono che il Vesafri può

filare 10 nodi e mezzo álPora mercð il solo vapore, e 13 nodi al-
Pora se insieme al vapore si adoperano pure le vele.
Gli appartamenti di S. M. a borno del Vesatri consistono in

una soaziosa sala da neens
da letto, in una sala da bagno con tinozza in marmo, in un ma-

gnifico salottino per le mogli di S. M., ed in una sala da bagno ed
in una cabina per le loro cameriere.
Anche i paggi di servizio presso S. M. avranno una cabina che

La popolazione e legrandi città della Sassonia. comunicherà con gli appartamenti reali mediante campanelli
Si sa che la Sassonia, che oggidi è popolata non meno del Belgio'

pneumatici. Accanto alla cabina dei paggi vi sarà una vasta di-
è uno dei paesi di Europa in cui l'accrescimento del numero degli sponsa che conterrà pure una cases per conservare il ghiaccio.
abitanti è maggiormente rapido. Un cannone Whitworth da sei libbre trovasi sul davanti della
Nel 1834 il regno di Sassonia contava 1,595,668 abitanti; nel nave, la cqi pala d'armi contiene una serie compleía di faciliMar-

1861 ne contava 2,225,240 ¡pel 186( ne contava 2,237,192 ; nel tini-IUnri, di Tomahawks, di coltelli ðÁ caccia e di iscie Ëì ab-
1867 ne contava 2,423,586;m nel 1871ne contava 2,556,244. bordaggio.
TieT1875, Recondö guanti> sprite P2tusallen ¶elftheigni la po 11Vodatri partirà fra breve da Solithampton per Bängkok, se-

polazione del regno di Sassonia eradi-2,760,586 abitanti, 10 che gaendo la via deÍ Canale di Ane .

equivale a dire che dal 1871 al 1875 In popolašione era andata
Bcantiere di Danzica. La KäÍniáche Èeitung contiene

atmualmente aumentando del 2 Iter cento. i seguenti ragguagli sui lavori che dal 1874 si stanno bompiendo
In Sassonia Paumento della popolazione non è dovuto soltanto

nel cantiere di Danzica, 11 piil antico della Germania.
al piaggior numero delle nascite in confronto ai decessi, ma al-

Oltre al dock galleggiante, vengono costruiti 3 scalidi alaggio,
tresì alla crescente immigrazione, poichè, siccome la Sassonia è

che per la prima volta sono adottati nei cantieri tedeschi. Quello
uno dei più attivi,paesi manifatturieri dell'universo, le sue città

centrale si presterà a riparare navi di 6600 tonnellate, e gli altri
vanno ingrandendo ancora piu presto che non aumenti la sua po-

due basteranno per le navi di 3300 tonnellate.
polazione. Il doch galleggiante misurerá 98 metri di lunghezza, 84 di lar-
Le più grandi città della Sagsoxúg sono queste tre : Dresda, la

ghezza e 14 di altezza. Con opportune ed ingegnose disposizioni
capitale; Lipsia, la città commerciale; Chemnitz, la città indu- si possono con esso sollevare dall'acqua, nello spaziÃ di 4 ore,
striale. navi di 7300 tonnellate con tutto il loro armamento, per essere
Ecco ora quale fa, nel periodo dal 1884 al 1875, Paumento ve- esäminate in caso di sofferte avarie. Questo dock sarebbe troppo

rificatosi nella popolazione di quelle tre grandi città : angusto per tre sole delle attuali fregate corazzate, cioè il Re
Dresda aveva 66,000 abitanti nel 1834; 128,000 nel 1861;

Guglielmo, l'Imperatore e la Germania.
146,000 nel 1864 ; 156,000 nel 1867 ; 177,000 nel 1871 e 197,000

Nello scorso autunno fu varata in questo cantiere la corvetta
nel 1875. Moltke, e presentemente trovansi in esso in costruzione la cor-
Lipsia aveva 45,000 abitanti nel 1834, 78,000 nel 1861, 85,000 vetta destinata a rimpiazzare la Hertha, ed un'altra cannoniera.

nel 1864, 91,000 nel 1867, 107,000 nel 1871 e 127,000 nel 1875.

Chemnitz aveva 21,000 abitanti nel 1834, 46,000 nel 1861,
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M I N ISTERODELL A MA R I NA OSSôtutorio del CollegiG R0188B0 -- 21 marzo 1878.
Ufne to eentraI emeteoro I og i co IIazzza mzLLA anzious= 49-, 65.

Firenze, 21 marzo 1878 (ore 16 42).
Venti freschi del primo quadranie e mare assai agitato sull'A-

driatico; scirocco fresco a Rimini e ad Ancona. Mediterraneo agi-
tato soltanto a Livorno. Cielo generalmente sereno o sparso di

nubi. Coperta soltanto a Procida. Pressioni aumentate in media

di 4 mm.; pioggia e neve e maestrale forte nel nord della Gran

Bretagna; neve anche ad Hermanstadt. Tramontana quasi forte
a Lesina. Nel período decorso pioggia sul basso Adriatico e a Mes-
sina, Barrasche con scariche elettriche a Torre Riletto e a Pala-

scia. La. notte passata vento forte e fortissimo di levante a Po di

Primaro. Continua la prevalenza del tempo buono con venti va-

riabili.

I antim. Mezzodt 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 765,3 766,1 765,7 766,5
a Q• e al mare

Termomet.esterno 5,6 18,5 13,2 8,8
(dentigrado)

Umiditå relativa.. 75 51 53 75

Umidità assoluta.. 5,14 5,86 6,ß4 6,17

Anemoscopio evel. N. O S. 18 8. 17 S. 5
orar.medisinkil.
Stato del cielo........ 8. cirro- 9. quasi 6. cirro- 0. bello

cumull coperto enmuli

OSSERVAZIONI DTVERBE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo=·14,40.-11,5E. I Minimo-4,80.-3,48.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 marzo 18'18.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA I.ORI eo»Imano
nominle remk

Hominle

I.EHERA DMARO I.EWERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . .

Certiilcati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
Prestito Romaixo, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothechild . . . . . . .

Preatito Nazionale .
Detto detto Ëtalloaato . . . . . . .

Obbligazioni Bënl Ecolesiastici 5 0/0..
Azioni Regla Cointeressata de'Tabaudhi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . , , . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Espeg.Napionale Italiana . . . . . . . . .

BaneaRomana
................

Banes Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale * . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Generale di Otedito Mobiliare
Italiano...................

Cartelle Credito Fondlarlo Banco Santo

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Eerrate M.eridionali .a . v. . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Buon! Meridionali 6 per centoforoL..
Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . .

ßocietà Romana dell Minière-di ferro
Società Anglo-RomAna. per l'illumina-
.
stoneaGas................

Gas di Civitavecchia
Pio Ostiense ........,..........

2• semestre 1878 - - 78 55
1•aprile 1878 -

-
- -

1•trimestre1878 537 50 - - -

1• ottobre 1877 - - -
-

1• dicembre 1877 - - - -

1• ottobre 1877 - - - -

1•semestre1878 500 - 850 - -
-

- 500

- 500 - - - -

1• semestre 1878 1000 - 750 - - -

- 1000 - 1000.- 122tr -
- 1000 - 700 - - -

- 500 - 250 - - -

- 500 - 400 - - -

la ottobre 187f 500- - -

- 250 - 259- -

- 500 - 500 - - -
- 600 - - - ..,.
- 500 - 500 - -

- 500 - - -

- 500 -
-

- 08750 587 50 - -

2 semestre 1877 500 - E00
500 - 500

-
.

480 - 480

78 50 - -

1220 - - -

-
- 85 70
-- 8515
-
- 85 20

- - 850 -

- - 2012 -

- - 488 -

- - 415 -

- - 683 -

I
,

O AMB I oronxx 'LETTERA DANARO Ë0BIRBÎ0
ossmavazzoxx

Parigi . . . . . . . , , , a . . . . . . . 90 - - - - - - Ps•emst fattt e

Marsiglia , . . . , , . . . . . . . . . . 90 109 15 108 90 - - 5 Ot0 - ia semestre 1878: 80 70 cont.
Lione...;............... 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 27 42 27 81 - - Banca Romana 1220.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 -
- - -

- -
* Ex-dividendo.

Trieste................. 90 -- -, --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 92 21 90 - -

Boonto di Beaca , , . . , , . . . . .
· 5-010 - - - - - - N Sugaeo A. PIERI.
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IIIREZIONE 111 COHISSARIATO IIlllTARI DELLA lHIBIOR DIRILANOh9
VVIsŒ DamoA.

Staate la deserzione del primo incanto si notifica che dovendosi addivenire allaprovyista periodica delsgrano occorrente ai panifici militari di Mi-
lano, Novara e Vercelli per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 28 marzo corr., ilPora una pomeridiana,-e nella Direzione suddetta,
situata in via Brera, n. 15, cortile-5°, piano 2°, avanti al signor direttore, col mezzo dei pubblici inoanti a partitissegreti, e procederà nuovamente allo
appalto di una tale provvista, Rivisa come segue:

I ILA O GRANO DA PROVVEDERE LTumero Quantith Rate SOMMA

pei qualila provvista dei cadaan di per causione TEMPO UTILE PER LA CONSEGNA
d e seervi ee ed in cui Q alità total li q ali consegna

di soun

1 2 8 456 7 8

Milano . . . . . Nostrale , 7200 24 300 8 600 La consegna della prima rata dovrà effettua si
entro 10 giorni a partire da quello successivo allá

Novara . . . . . Id. £800 6 800 3 600 data di approvazione del contratto; le altre due
rate si dovranno egnaknente consegnare in -dieci

Vercelli . . . . .
Id 1800 6 300 8 600 .grorm, coll'intervallo pero di giorm 10 gopo ret

timo giorno del tempo utile tra mas consegna#
l'altra.

Il framentadovrà essere nostrale, del racepito delgannata 1877 delspeso netto
non minore di chilogrammi % per ogni ettolitto e della qualità conforme al
campione visibile presso la Direzione suddetta.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, appros

vati dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte la Direzioni
di Commissariato Militare del Regno.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammeBài dovranno presentare'la ricevata

comprovante il deposito provvisotto fattonelleTesorbrig provincialediMilano,
oppure in quelle delle cittå dove hanno sede le Direzioni di Commissariato
Militare, le quali, come 4 detta-piksotto, sono-autorizzate ad_accettare partiti.
Tali depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in cauzione definitiva se-

condo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gliincanti.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblicom Blifatti
titoli sarannoaccettati pel solo valore legale di Borsa della giornata gntece-
dente a quella in cui verranno depositati.
La provvista rifle‡tendo tre paniflei distinti,Lpartiti degli ogerenti dovranno

essere 1mre presentati distintamente per paniûcio.ed estesi in carta illigranata
e bollatà da lira naa, debitamente Ermiti ed in pieghi adggellati.

facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare le loro offerte a qua-
unque Direzione di Commissariato Militare del Regno. Di ,tali oferte perð

Warà tenuto clinto solo hando arri ino glPaffiefa appaltänte priina ReÏPúýër-
tura dell'aitä, e siéno horfèdate dalla Vicevuta delFeifettuäto- degoeito prov-
isorio, oppure consti uflicialmente che il medesimo -venne efettuath
Le oferte condizionate non saranno acce‡tate. .
Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirà lotto per lotto a favore di colui

che nella propria oferta segreta avrå proposto un prezzo maggiormente info•
tiore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
A termine dell'articolo 88 del, regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato si avverte che in guesto secondo incanto si farà luogo al deliberargento
quand'anche non vi sia che una sola oferta, purchè accettabile.
, Nell'interesse deLaervizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dall'ora hua
pomeridíàna (tempo inédio d) Roma) del giorno del deliberamento, il telage
utile (fatali) per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo.
Le spese lutte di pubblicazioni, di sŒssioni, di inserzione di avvisi d'asta,

di carta bollata, di cop!à, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei n
tratti, nonchè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono Aca-
rico del deliberatario.

Milano, 18 marzo 1878.
Per detta stresione

1314 17 Capitano Commissarlo: BÃLLADORE.

Istanza 'per deputa -di perito. ,
On¥revolesig. Presidente deiR Thibienkle

divile e correzionale di Roma.
In Jedguito del preentto immeliiliare

trasmesso il 6 febbraio 1878 per mini,
stero.dell'usciere Vespasiani al signor
Luigi Cecchini, domiciliato in Roma,
via Ripetta, n. 96, il sottoseritto prc-
curatore del sig. Gaetano Morichelli,
quale amministratore del patrimonio
del fu Francesco Oeechini, domiciliato
in Ëoma ed elettikamente via Teatro
Pace, n. 23, presso il ¡¡uo procuratore,
fa istanza per la deputa al un perito
che stimi i föndi eseentati, ossia a una

casa posta in Roma via del Biscione,
an. 8, 9, 10 ; un fabbricato posto nel
territorio di Monterotondo sulla via
Salara, ad uso di osteria, detto delle
Cappannelle, con prati annessi; due
grotte poste in Roma, 3ia Testactio, al
Vicolo della Serpe, un. 22, 28, con i ri-
spättiil tinelli, dei quali fondi si pro-
cederà in seguito alla vendita gmdi-
ziale.
1317 Gwr,1o Staamrzt.r,I proc.

REGIA PRETURA
gel pandaymento di Trascati.
Si rende .noto che con atto del 25 feb-

braio prossimo scorso i signori Mayer
Glaseppe e Maria hanno dichiarato di
acaettáre edl benefleio 'Roll'invéntario
l'eredità lasciata dal.loro padre Bir-
naba Mayer decesso in Frascati ne120
dicembre 1877.
Frascati, dalla eanoelleria della sud-
dettairatiira, li f märzo 1878.

* 1290 II cano. Poz.t.zar.

AVVISO.
La signora Luisa Coja del fu Carlo,

possidente, nata e domleiliat in Roo-
eagorga, circondario di Froamone, nel
giorno 24 feþ¾raio 1878 dichiarava di
adedttare, col benefleio dell'inventário,
la eredità del stiò marito dott. Ercole
Moroni, mancato ai vivi in Roseagorga
il giorno 15 ottobre 1877.
Dalla cancelleria della Pretura di
erno, li 8 marzo 1878.

A. Calcom canc.

'' BANCO DI NAPOLI SliDE DIÈIRENZE -

il signor*GesaŸe ÈartB11i lui dithiarato di aver perguta la cartella di pegno
di n. O tifåli del Prestito.Nazionale della complessiva 4omma, valore nominale,
di lire 5000, fatto in guests Cassa nel giorno 30 ottobre 1877, e ne ha chiesto
il duplicato previa g4yanzia.
Si 41Bida hiunque ritenga de ta cartälla, o crede di:avere dritto su di essa,

farne consapevole la Dirškion del Banco-di apoli, Sede di Firenze, entro
un mese da oggi, poichè spirato questottermine sarà dato il duplicato dj deg
eartella «I richiedente -ä norma dei regolajnegff.

Firenze, 19 marzò 1878.
1302 11 Begretario Capo: A.gU LIELMI.

AVVISO.
Per.ogni elletto che di ragione si

deduce a pubblica notizia che con scrit-
tura del 16 corrente mese (registrata-
a Roma il 19 successivo al n. 2584)
venue tra i signori- Giacinto Asinari,
Innocenzo Artero e Giovanni Campero
sciolta la Societå tra di essi contratts
colla precedente scrittura del 28 feb-
braio 1875 Registrata a Roma il 10
marzo successivo al n.4342) per l'ener-
cizio lapuestá cagitäle dell'arte tipo-
grafica sottoja ggion sociale Artero
e C.i, salva la liquidazione a cui pro-
eederà il signor Attero.
Roma, addi 20 marzo 1878.

1328 - INNOCENZO ARTERO.

Bando per vendita gludiziale
di stabilk

Terreno pascolivo e vitato, sito nel
territorio di Bracciano, vocabolo Cap-
puccini o la Cupa e Cartiere, segnato
nel catasto di Bracciano coi numeri di
mappa 835, 826, ed annesso fabbriento
portante i numeri di mappa 836, 839.
La vendita si farà in un solo lotto e

Fincanto si aprirà sul prezzo di lire
1985. La deliberazione avrå luogo a fa-
vore del maggiore oŒerente.
Roma, 20 marzo 1878.

1305 GARBARINO MTCÍIELE EBOÎ€rO.

SURROGAZIONE
di cauzione con svincolo.

(16 pubNicosione)
In base agh articoli 17, 137, 39 e 88;

della legge notarile 25 luglio 1875, 11
dotteseritto ha presediato alla can-

gllerio del R. tribanale civile e cor-
fesionale di Lodi la -domanda tiretta
ad ottenere che venga svincolata la

(26 pukNicazione)
At istabza dei signori Eugenio, Glu-

seppe ed AnnaXarta De Santiejn per-
sona g(el loro genitore sig. Raudenzio
De Santis, dutti domielliati elettiva-
mente in Roma presso il proegratore
big. Pfétiä Råsoa.
In danno dei signoriDotneni6o o Pie-

tro Rossi, domiciliati in Bracciano,
Avanti la 2• sezione del tribunale

civile di Roma nell'udienza del 29
aprile 1878 si procederà alla vendita
giudimiale del seguente fondo:

cauzione del di lui esereisio notarile
coatituita col deposito di lire3400 presso
la cessata Caesa del Mönte Lombardo
11 18 marzo 1861, e che venga ricono-
sciuta idonea la rendita di lire 100 por-
tata dal certineato del Debito Pubblico
¢i questo Regno n. 633068, a lui inte-
stato ed annotato di vincolo ipotecario
a cauzione dell'esercizio stesso.
Casalpusterlengo, 16 marzo 1878.

Dott. Gro. Baroista Fanaanz not.
1'495 residente in Casalpusterlengo.

ATOTIlit10JL
a forma delfart 141 del Codice di pra

cedura divile.
Instante laDitta A. Anfosei e Com-

pagnis, rappresentata daÏ Bignýr ina
tomo Anfossi e domiciliata,ia vla idèlà

I t i tÔ Pio ÀlesÑi useierà Å
tilbunale tii commeroio ho, lier ogni
effetto che di 'ragione, notificato, se-
condo le forme dell'articolo 141 del sue-
oitato Codice, al signor Luigi Riëehini,
commerciante in questa città, inoggf41
domicilio; sesidenza e dimora ignoti, il
ricorso dell'istante in data 17 corrente
mese, col relativo decreto del sigitor
presidente del tribunale di Commercio
di questa città del giorno successitoy
col quale, in conformità degli articoh
192 del Codice di commercio e 629 e
Wguenti diquello di procedura civile,
venne ordinata la vendita per viasgi
pubblico incanto di una macchinä li-
yografica detta il Progresso n. 5, dî ána
pressa a percussione, di undici barili
d'inchiostro per tipografia m. 12 di chis
logrammi venticinque cadano, non che
di altri quattro barili pure d'iñehi
di chilogrammi cinquanta cadano,
dal Ricchini dati in pegnó "alla
istante, come dalla scrittura del 8 ago-
sto 1877, da seguire la detta vendita
nel luogo ove sono la dette mergi ge-
positate nel giorno 18 del prossimo
aprile, are dieci antimeridiane, previa
stima Éa ésekutral a norma di legge
dal perito eignor Innocenzo Arte a

delega agli atti relativi del cancé ete
dello stesso tribunste di Comme .

Roma, addi 22 marzo 1878;
1843 JO ALESSI 0801970.

AVVISO.
Anni Maria Bianconi, dimorante in

Sonnido, agt gfðrso 1*Tebbidio 1878 di-
chiarava di accettare col beneficio del-
l'inventario la ereditå del fu suo ina-
rito Antonio Maria Diamanti, mancato
ai vivi in Bonnino, circondarió di Fig-
sinone, il giorno 2 novembre 1877.
Dalla cancelleria della Pretura di

Piperno, oggi 8 marzo 1878.
1967 A. Calcesi cano.
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REGIk PREFETTURA DI RO IA
MIN1ßTERO DËìI/IM'ËRNO a ËÔe, istmomu

DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI
.

dei presuntivo
Fornitura degli oggetti di vestiario e piccolo corredopet 14 guardie sagoli oggetti
- PubMicaÑicurdge dell pkovindia diRania epergli alliert guardiè• f r I ilo

pel triepnio

Avviso d'incanto definitiva
I prezzi al guali, neFineante del giorno 4 del mese corrente, furono prov-

Visoriamente aggiudicate le furniture degli oggetti di vestiario e giccolo cor-
rádo, descritti nelle tabelle che seguono, per le guandie di hŠŠlida siduièzza
lla ggvinpigdiþgmg g ger gg alliegt guardie shire státi Ig -tempo utilg

miigliorati a termini di legge nelle proporzioni seguentii
^

Il prezzo del primo lotto, sul quale era stato fatto Il ribasso deÍ 315 per
egnto, fu migliorato di lire cinque e centesimi cinqué per cento.
Quello del secondo lotto, già diminuit del 2 20 pér-tentos fa migliorato di

lire cinque q centepimi cinque per ceptg.
Quello del terza lntto, già diminuita Ñel 2 par nanto, fu niiglinrätn dàÌPetM

g ééna
. indésí ora iroendete ènf detti uit i pf¢ìzfàd un nuovo definitivo ini
ci sfgŸyjàà gliab¾II o che îl re eriniehto si Îšrà in questË Pre-

urs, avanti l'illustrissimo signor pre o, o chi per lui, il giorno 5 del
appquimo mene di aprile, glie pyp 11 ang., col metodq della asgzione delle
oaá)ë. In tre datinti lotti come nelfinianto precedänte, e con tutie 16 con-
dizioni stabilità dòll'avviso edel 1& febbraio ultime scorso.
In questo nuovo esperimento si proceder& all'aggiudicazione anche nel caso

chè si presentissedet clasetà lottà ne solo offerente, In mancanza di edh-
což¾eatt l'à 08180 delIG singole fðtditute felter$ definitiv inehtö gggilidioat
al risbeiffil oxèfonti del rinkiso dei 96ntàiiiiifó.

erspá ½tto.
1650 Stivali aAoppia suola . . . . . A 14 23,100 à
1650 14. s,eniplg i . . . ; . y 13 21,450 >

$50 Riiñoi e di stivali e . . . , r 10 5,500 >

200 Mezie suoÌe e . . . .
> 3 600 a

150 Štivaletti i do Ñá# 4 . . . , > 12 x 1,800 à

100 ÎJ. neti di
. . . . . . > 10 y 1,050 >

Totale L. 53,500 y
Roma, 11 20 matzo 1878.

13Ai II SegraakiÀ Delegato: A. GIGLIESI.
(16 pdNicaziotùÕ.

BANCÀ BERGARASCA DI I EPOSITI E CONTI CORRENTE
Pagamento del dividekado.

Il Consigfid AMníniiñiiltrásidhe gyvisa ehe Passembles degli ázionistiteña-
tasi 11 ÌÑdétrÃÊte ha dëeisd diýýg 11dividènd*rigúafdáñt«Tesefoisië18W

segna delle cedole n. 9 e 10:
a Bergamo, alla propria ßede;
& Mila , presso là Sede delTa Educa Genèrsle.
Bergãñío 19 níàržõ 19f8. 1321

d' istana deF siguðr katonid Graziaparia, esattore comunale di Gagg
DESÌGNAZIOifË DË¾Il QQGS'I*l'I presuntivo rola, si fa ptabbilegrã€ñte ädtd ehe áál giožàà 15' spžIle 1878 ed occorrendö

ett 1 I triennio un secondo,e terzo geperimento gei giorbi 2Y è W diftö igene sWanno lungo
(pre sol foeãië della Preintà di Roneigfdña 18 aggenti subasta, cioè:

A daW6 diGiusepid qikyäûgelg Grazzam, ferredo 91tago pdato nel tèr-
fitorio di Caggarola contrada Valielli, a conene i beni di Fabrizi Fabrizio,

9 C 1 . . . . . . . . . • litorntti Domenico, straña,ysalvi, ecce distinto in mappa ses. 1 an. 10¾ 20$7,
9 I'ãntät ñí di nño 2T 8 8 49

della superneie di tam 33 valore catastale lire 25907 prezzo lire 229Æûr-

8¾00 Ginkhiditelä . . . . . 4 50 14,85û > g¾yö pari ad are nt. 0, a gonane i beni di D'Amelia Francesco,
4ßb0 Camicie. . . . . . s . . . À 59 20,925 , UfoDPi¤i 4NeAh , 941ote cgtastale, lire 278 20; presso lige 246 46.
4680 Muta de , . . 4 « , , . . § $ß 18,185 i danno are isi neeppe, terrenb 91gaato pohto in còátiada Palome

4000 Ascingamani . . . . . . . . 1 Ì5 4,600 ¾ella, dáÚa quantità di tay. (50, pyri 44 gra 2p, distinto in mggga sez. 36,
Fardeuf di lana . . . . . . § 10 8,060 n. 407, a confing åkrgna Giovanni e Roñíagnóli garia AËfinig, salà!; eco, del

valorg catasíaÏç di lir 100 IS Eprezzo lire 89 40.
A danno di Rossi Maria fu Ambrogfo, casa Routs nella via Diritta, distintaotáfe L. 250,767 f5 in magpa sez. 14, col n. 318 anb. 3, del raddità inipåhibile di lire 60; irBžzoÑ.Ë. I cappotti, le tuniche, e le ginbbe di panno per gli alliev guardie, olie fire 450.

e A danno di Grazianf Luigi, casa 90stä a vii del Poggio, distinta fâ inaþpå
sets bianca al colletto:della tunica che sarà sostituito dalla léttéra A (Iotto gez. 16, n. 860 sub. 2, confinante il Deminio, Sorace Felice e fratelli, Mercans
m. 2) in argento, apposta nelle due estremità del colletto átesso. I cappotti fili Egidio, del reddit¥itnponibile di lich 45; bréizo lire 337 SŒ
dovranno avere al collette la letters A là argento come nellè thniche. - A danno di Pastorelli Geltrude, essa posta in viaDiritta, d!!st atA In thaggt
Le gmbbe di panno la letterit A in udta et, 1•, n. 317 sub. 3, confinante: ßiazza: Giuéeppe, Stefani En co e hÏfcolat

dxé lotty on Filippo, del reddito inappnibile di lire 45; pretzo lirè 387 80.
A danno di Sabatucci Daniele, casa ýosta in contrada Belvedere, distinta

Gnan i di eli . . . . . . . L. 1 60 11,520 m in mappa sea. 1 , n. 16ß sub. 2, a confine i häni di Cristoferi Francesco, Pul-
60 Órnatte . . . « . . . » Si 2,953 inelli Pietro, salvi, ecc., 691 reddito imponibile di lire 15; prezzo lire 106 80.
40 Berretti . . . . . . . . . » 8 > 16,200 A danne At Pq\einelgþetig e Mic¾le få Giovanni, stalletta d'un vano

e radugtí . .
I

. 1
5 yt n a t t a es.

,d
9 1 3, te le 7er

da gli rdie . . . . . . 50 17,û07 5Ò A danni di dÈistofëri Èoya d i fu Éiêtro in Bar loni, cäsi eta iGässut . . . . . . . . . .
> 11 8,800 » el Fbsièt%d, distiWA fW Ihagpk übs 1 p. 06FinB. i oöñflåd i Úënfdì Ò

gumer>1aargento . . . . . . y I ,488 ofe¥I Giubeppe, Rúsz3 Lúrgi, det ršñait'o imponi ile di like 37 50; prazWo
50 Nappine . . . . , , , . . SSf 50 re 481 40.
950 Stemmi con cappietto . . . . . 902 54 A danno di Sharra Clemeritiña der fu Gitíaëbþ Gräzfan eksa šgtì if
2 Cordelline da niaresciallä . . . 16 via Diritta, distinta in stappw ass. 16, nî $25 Run. a échitàW fi Gife
10 Éf. daþfi" didfe . . . y 4 0 seppe, Saly4tgrij¾acinto, del reddito iniponibile a lire 46; þrè re33TSQ.
W N. a go rigidiale . 2L y 404 : A danno dLEecoralliditto casa BBt iË döjítiadà Prâtà uté ÍÀ
É¾0 ÌÈ. àã . . . . y 9 $$ 8,447 5 mappa sez. 1 ngcaterana, Pontual ppe
& Dragone da maresciallo . . . . » Y 50 15 4 AfdilBaYñW i Istg 18 75; prease lira, 0.

10 Id. dabrigadiere . . . .
» 4 > A danno di ti Vrheenzo, stalla Ponta ok vicolo del Poggio, distinta in

W Id. da sotto-brigadiere . .
» i V5 8

er 4Ëtzi li1 1Ë ptŠz 1 11
ddalena, Parielli Eugenio,

ÌŒ Galtonidggigadiere . . . . . » § 75 47 50 A danno*dt ToFzolf ttorid cã¾títdieëlo Paribili. Aistinta in m i seuRR Id.. kapítà-bøgedigre . , es3AD (ik silone1Nn;2282(rata erconfine Brustiglietreknúlld(FfudWI Atiliefó, iËréd-An '14. eda appuntato , , . . . 3 SK 130 ? dito imponibile 40 lire 22 50 ; gramšo like 192 60.
2 Spalline damaresciallo . . . . 46 92 Le oféitè devonV ekkežë girãñtge dit tin dBþbuiió fu dbaaro corri polîdšätá2 Ricami dg maresciallo. . . .

14 ? 41 5 per cento del près!Ýebtûë sopf deÜeriäinät gšr ci¾scun immokilijf
24 t e i t in eh 3,8

* deliberatario deve aboisare l'intiero prezzg og ‡re giornË suedessivi a10ag-
1800 Lettõf4 $žic ufäÌ¥ib st , y 30 96 y giudic e

3 &pa ará tte le sþese d'asta, di regletto « contrattualf!

etale & 71,190 > 1320 1?Esa#ore: Ëftbuio GusatzenYs.
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DEPUTA IOÑË PROVMOALE DI OUNÈO Proviiîcia ai Terra aitavoro - circenaario di swa ,
COMUNE N ALViTO

AVVISO D'ASTk yet glyn 2ylirile 1878.
11 pubblico è avvertito che nlie oie 16 antimeridiäne del giorno 2 del ptos- ÂŸŸÍÑÛ ÑA per GPPGIfü ÀÛ0pdf6 §ffaÑ«li.

aimo mede di aprile si pro ederk nelPufacio provinciale di"Caneo, sille nål In seguito dell'incanto tenuto il di 3 marzo corrente, essendosi presentaff
palazzo Prefettisto; avanti l'ill.ma sig. prefettò piësidente della De¶ñthzione un'oNerta di ribaisé del ventealand dèl prezzo d'aggiudicaniode, giù cingui
provinciale di Cuneo, od un suo delegato, all'astà pubblica col mehzo delle centesimi per ogni centõ like del inedesiníd pièzzy, it"gtorno4aprile1878, allÑ
candele, per l'appalto delle opere murafie odêðféðuti poi kistáuté del gálizžõ ór Ï0 antimeridiane, con la ntingzgnerglgallicio comunale, ed innan$¾
Prefettizio anzidetto e per l'anpliazione del mödesimi, secondo il progetto al sindie 6 äfŠÊÌer šdÉ, sa procedera al nove1Ìo ÌílS$ÀtiÃÏÌêsü lådSW
compilato dallo ingegagfe est Pietré Ogrrêtá ed áýprotatd dal Couëiglia andela vergine, sul prezzo stato varisto con l'ottenuta migliore offërtGyéf
provinciale, sotto riserva delle varianti che credg4 PAmministrazione gr07 lo appalto délÌÌ eostruzione ÀÍ due siÏride Alibagh rie, 14 1YàaÍl'aßftato Ki
vinciale di introdurvi- detto coãuée šÌ Boiiro suÍla $¼ovinciale Efejrtdi? ÌIf, IÀtÉa' dilËabÌíkt
Dettö pro etto è relativo capitolato d'oneri in data 27 dicembrë 187T sono medesimo 41 confine col territorig di S. Donah secondo i due progetti ap-

Visibili nellä segreteria di ièst'bilicio provinciale in tutti i gidai. ¼rovati, il 16 redatto dallo lágdgnere helegado stigdale del gruppo di Bora e
L'ammontare delle opere e provviste è calcolato approssimativamente nella l'altro daÌ lûg. Sántire, dëllo iinpäito e6ñí§Iëlisívé di lifË85,824 W.

somma di lire 140,000.

sa a d l'a a t er e
cui miniåio sarà 11 - gggiorpo.iniieÑa l'ogg arË a di åne og intgryggigsa iin

gu à vi cabnco Ì cuií e p a i edp e e
I ovranno co in rá $8 e a en egna e t‡rmlÄn

d'qpera e provviata etaþilijd nel relgt o elegep. 1 òefo in ogni a s Àññ édmin GitÏ ÀÖ AppslË r

*,6 .f '". |.120' 6tdi er yo O

timynte e darle compiute gagg tugo il mese à píÀobió el corrente ai fondi ordinari del comune.

Entfo tutto dicem re iË75 la ptöilácia gigingra all'impiega $Íie È Xaafa eÍle lavori e fatto il coatq fia he la collauda one, L riman n

òþëfe pžogettate, colle modifloaziûúi he gran e ‡e (atr d te, sÍ e-
gell'imporfd Barà pagafo m due anni g 188g ga ra e, ege já a

gatto ûel 1879, od úl pijl tardi (gll'éng,o 1889 'goëý gälla ripres i li- fiateresag a seglare el Rar cento.

Võži non potrà protraisi oltçq (1 10 ajàîle 1874 o 1880, secondo i Vappaltatore dovgh ptare a tuité le gigogi n p li d -

dãiÏa yoiiÃdía, ed i lavori d vrago essere cõmpinti (gtrq U làÅse i ot o_ gere annessa al progetfi, di cui pub Averal cogmzi em ÉÊI I giorni
biè dàÍi'aahd of ão ni égi fÔpno comÏËci M are 4 antilgetiginge plie 12 meridi e

vqri, sopra dichiara dell'ingegge.rp, dgettgre. a sua idoneità con attestatg'un inggggerg del Gggia vilé 4 d

I copeofrenti all'asf6 dòvranno, pruna (Ìe!Ÿgperttira anlig me sima, Èr pgglore di sql m chp apateurt Ay i pnegrrçItt a ptgoya a

mio civile in attività di qprvizig o dall'autope del grggetto lageg;råre Ogtreka, Ogat o feita di asso non dovr e é di lir 0 É per dn .

vidimiti d ÏIo in gnere capo di quegto affigig tednieu provmetale, coingrg- I cet di rh sano ap rmr ti
e seg & lì a

vanté che a concorrentihanno gerito in proDXía nome IIngresp (alla stessa aggi
nätûre per tin irgport anatio non niigore 4 i 0,000 con piena säd isf ri

ale at 1 o I ri marzo 1818.
slãìati dei comnutteng. I ßindaco: GIOACCIHNO CAnÉTIÔ Ì.
sw i r o 01 e 11 12 Hegret to 11 .Ùe a e date

Stato al pott4tore, calcolati 41 valor pc oppq wron . sp

dp se no del b empty a lo gn e r
pr

scadranzio perciò al mezzodi preciso di mercolgdì 10 Ap le pros imo.
T Ate le spese per gu atti d'spaalto, contratto e relgtive copig, aqµehè ppglio della Wagngfessione della strada provindigle Aurel

ogo altre a ei§ relativã ¼ogo a aiko dell'Anagat-ore Troheo III - Ar Civitadocchia a Monte C«leo dopo Monte Raw
si cesgiveranno neukata ¥to gli.ty pergag grege ige dal regolamento maiso, pey uti geàsennio dal IVþýŒê iM8 ãf3Í dieëinbra 1883.

pgr la Contagità gegeWig 4 Stagg, sopprogggo galt R. geereto 4 ggt m
bre 18f0. yylgQ D'A

Cuneo, 15 marzo 1878. IIÏiÃÍtr sáÎÄo sig ÂefËñ$, r äld d la n o le

1Š55 o p V I
1 ra pr I gio 2 del se

ae 1 n

DIREmNE N WMMISSANAf0 LITARE

- • ¼rovato enR reto AeËtém ËfŠid,AVVÌg til gfûRISQIlû A4180gÍG Le echada 4 ofgrta scritte 14 eg 44 bgg dA a 1 e debitaménie
A termini dell'art. 98 del reggigmeggo approvagg con Regig de sto & set- y Itate e iott rit dggli offerenti aoŸžagno ëre Ï uña id1¾e eTa

tëiÀgè iŠf0, ü. 6852, gi n¢ñíÏeid a PágiiaÏfo per 1 pio¥înfË df niàáziò a e precigg i B ch u cá

B;¾mento goatrale pel panißcia militare gi Perugga, aniñaiëâto.

à i e avv d'as el 9 gada te meses n. 7A neliincanto d'ogst f 95

Lotti n. 1 da quintali 300 caduno, campione n. 19 a lire SS 46 al q intale 104 di get mget a glo a
e i 1 îd. 300 i 16. » 38 48 id igâîai là ídà¾ora i it à don òfann ha e i

Eý šÌci li pú$þÌic dÏftig o ggRigilÏi fe ( afáÉ) per prése aegggit4m eggggggja gja a ggegg g o et o

BRirato11 qug tgrpiaÑAPAsga pm Ac rg, pgget; g t soRr pg af

Non si terrÀ alegg conto elfe ÄËe eq geg t Insk Borsa dél ntii a e.

o siese su carta ebe non sia gygûã filigrandi ghA qgigarig na. Sono a egii og pgse $dilo a it
Òhiunque in conseguenza intenda fare 14 spindigati druigus!P¶© 404 gontratto.

simo deve, all'atto della presentazione Rêlla rèlitita offerty, proan TI- Il ca§itÔIitË é iisiBíÏe neÏlä segiefèrië dellg Ï)ega azione dalle ore 9 ágþ.
cevuta del deposito prescritto di ljre 600 per oggi letto shiformandosi a ttitte meridiane alle a pomeridiang di ciadban giorno, eseÏuaí i ËŠñ¾¾Ï
1e grpserizioni portate dal ((ttg gyvião d'asta n.72 de19 andánte mese• Ïl fempo utile (fitkli)Tpiesentare le oÑerte À iibáisa dël Ventos$n

Perugia, 19 marzo 1818. fissato alle ore 12 meridiane del giorno 18 del prossuno grÏlg
Rey a re44M

. Ronia, 11 18 marsa= 1878.
1327 N Tenente Commissario: L. MICHELETTI. 1272 17 ßegretario generale: A. BOMPIANI.



Í120 INSEIGIONI.DELLA GAZZETTA IfFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BÏšË21ÕNK li 0 IMÏ¾ÃlüÃTO IfÏñÏTAËÉ^
La signora Anna avis, seignor Tomaso E. Davis, signora Isabella dBIIRDi Si n -di 1Viessina (SOa)Sanford, signore e signora La Montagne, signora Matilde e Don Antonio

LanteDella Rovere, la marchess ematelese Gavotti Yerospi il yisconte
d'Hauteríve,11holite excontessa Salp; it signor Giácomo Sanfo 0, signora •

lessignor Nelson hanno l'onore di pattecipare al signor duca D. Filippo Staate la diserzione delUodierno incantasinotincache dovendosi addivenire

Lante Montefeltrio Della Rovere e duchessa la perdita dolorosa che à alla provvista del grano per fordinario serviziedlel pane alle truppe, nel giorno
avvenuta del signor Tomaso E. Davis in Firenze il 1ô marzo 1878. 2-aprile, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma), si procederà in Messina,

1318 nel locale della Direzione suddetta, sito nell'ex-convento di San Girolamo, via
Prima Rattgmhre n 149 qvsnti ilsignpr direttara oly pp ye egg y

91 HTTERA DI I.A PROVINOI DI MESSIM
XVVISO D'ASTA.

Esióndo s);ti annullati dal MinisterordelPInterno gli atti di incanto e con-

tratto di appalto precedentementg seggiti, si fa noto al pubblico che alle ore
10 antim. del giorno 16 del vegnedte fdesó di aprile, in questa Prefettura e
giàÍÍÑ ŠmÌá destinätË àŽß incanti, avanti filInsfrissimo signor prefetto o chi
per eseo, si procederà al pubblico nuovo incanto, col metodo della candela
virgläe, allo

&palto pei trasporti dei detenuti, carpi di delitto e forza armata
di sporta sulle strade ordinarie del Regno percorrenti in questa

pubblici incanti ed, a partiti segreti ger las provvista di

Quintali 3000 grano estero tenero, divisi in 10 lotti, di guin-
tali 300 cadauno, del raccolto dell'anno 1877, di qualità eguale
al campione nutnero & e del peso non minore di chilogrammi 75
per ettolitro.
Il campione è visibile nella suddetta Direzione dalle óre 9 antimeridiane
lle ore 3 pomeridiane, ed i capitoli d'appalto presso tutte le Direzioni o Be-
ioni di Commissariato militare dove si pubblica il presente avviso d'asta.
Il grano dovrà essere consegnato nei magazzini delle Sussistenze militari

di Messina.
Le consegne per ogni lotto saranno fatte in tre rate, la prima entro 10 giorni

à partire da quello successivo alla data dello avviso di approvazione del con-
700$¾¢$¾. Aratto, e le su6eessive consegne dovranno parimente effettuarsi in giorni 10con

AVVertenze. Io intervallo però di giorni 10 dopoTultituo giorno di tempo utilefrala prima e

fåpresa avrà It durata di anni cinque a far tempo dal di primo gen- la seconda,
e così di seguito tra l'una e Paltra consegna, sinia totale provvista.

nato 1WS finõ al $1 dieetnbre 1882. e : Gli accorrenti alPasta potranno fare ofette per uno o più lotti a loro 1518-

2. Ifa a sarà aperta sui prezzi normali fissati dall'art. 32 dei capitolati
timento, le quali dovranno essere consegnate prima che siano iniziate le ope-

gän affeciâli 681 f4'sŠttbalbió Bá71; e motfò Toeietvinta déi médenimi razioni d'asta,avvertendo
che queste comineigte non si accetteranno più oferte.

Il deliberamento seguirà a favore di thz nell'offerta redatta in carta filigra-
ca iLe oferte in ribasso dovranno essefe Tatte complessivamente in ragione

nata con bollo ordniario da lira una, suggellata e firmata, avrà proposto per

ta pe eene o li ezzi stessi, e non potranno esser niinori di cen¯ el cheda are'g'rzetamae a
re ice uerraparchalme

4. I trasporti si dÍ tÍiignano nelle seguenti categorie: Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotto i fatali, ossia termini utili

l'art 1, aa lur li arenenza e si qil'etito non iaoDr in e o o
er pre entare erta di ribasso non infaeri e al ventesimbo, a iorni 5 eco

luogo le strade della provincia o provincie coniprese nelPavviso d'asta, infino deliberamento.
alla prilha stádione del RR. earabiniert tielle ptovincie limitrofe, non che fluo In questo, secondo incanto si delibererà quando anche slavi una sola oferta,
a quélle carceri giudiziarie e stabilimenti penali, anche fuori della provmela Gli aspiranti alPappaito, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

IIña o li stazioniferroviarle, porti' p ito y sorio a li e sett e eDin u tua r ogen to troo ne lea e -
luo barco e ev

.resto nell'interno deÌPabitatoquando i medesimi Dei 01 ni diMes m ssänato li r , le q If coamde a prh anod to
non possono iraspoi'tarsi dai RR. carabinieri ed insieme coi detenuti; e perciò soio autorizzate ad accettare partiti,
rieldedono un apposito mezzo di traspärto con carro a cavalli, o con bestia I depositi potranno essere fatti in contanti o in eartelle del Debito Pubblico
lla soma•

.
del Regno d'Italia, ma queste saranno unibamente valutate al preizo ri-

Si considerano elPinterno delPabitato anche quegli stabilimenti carcerari e aultante dal corso legale di Borsa de11a giornata antecedente a quella in cui
quelle stazioni ferroviarie o punti d'imbarco che ne fossero fuori' il deposito stesso verrà eseguito.
-gyTA%portidi ddtti corpidiVesto sguálmerite nell'interno che possona Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a tritte

portarsi avearretto a mano o a bgaccia o a dorso d'uomo. le Direzioni e Sezioni di Commissariato sopramentovate; di questi partiti però
e) Trasporti di detti corpi di reato che parimenti si possono portare con Ëon si terrà alcun conto se non giungeranno a questa 1)irezione unicialmente,

earretto a mano, od a braccia, o a dorso d'uomo dal luogo di partenza e priëtà della apertura dello incanto, e se non vi sarà unita la quietanza del
dall'ana alfaltra stazione dei RR. carpbinieri• deposito fatto, o copia della stessa.

) Trasporti dei dgtenuti e dorpi di reäto da farsi con barca sui laghi o I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettatt
luggo 11 corso dei fiumi o dei canall' = Le spese tutte rëlative agli ineanti ed ai contratti sono a carico dei deli-
f hiõ¾iaii che Pimportare dei trasporti da eseguirsi durante il periodo 6eratari, così pure le spese per la tassa,di registro, giusta le leggi vigenti.

quigguennale potra ascendere approssimátivamente a lire 54500. E che le Messina, 21 marzo 1878.
disposizioni Aël § 2, art. 15 del sqþrädetto dapitolato 14 settembre 1871, re- 1326 R 2ottotenente Commissario: VINCI.
lative ai trasporti dei detenuti ai pogi e luoghi d!imbarco, debbansiintendere
nel eenso, che la consegna del detenuti debba essere fatta effettivamente a PROVINCIA DI CREMONA - COMUNE DI PIADENA
bordo del legno o pirðßcafd destinatoallymbarco e e¾arco dei detenuti, e non
altrimenti.
n modo che nel presente appalto le obŠligazioni del servizio 49mbarco e

sPharen dei detenuti, e corpi di reato
nel porto di.guesta città saranno tutte

oste a ekkico dell'appaltatöfd che assurherà l'itäpresa dei trasporti carcerari
questa provincia.
.l'Ímpresa rèstä yincolata alPosservanza del capitoli di appalto generale

e ageofait del 14 settembre 1871, visibili, assieme alla tabella chilometrica

della grövincla'di Messina, sielld ore in cál l'àñizi aperto.
atratto di appalto non avrà efetto se non döpo la superiorè appro-

7. Gli ashiranti alPastá dovranto lirima delPapertora della medesima ege-
gûlre un deposito di lire 1000, como causione provvisoria, presso la Tesoreria
provinciale.
8. La cauzigne åtÍû$itivà resti ñalatfa lirè 2nf inédiaaté deposito di de-

naro d*df titolisdel'Debito Pubblico dello Stato ai prezzi correnti.
9. Il termine utile (fatali) per la presentazione delle oferte in ribasso sul

prezzo deliberato, che non potrà essere minore al ventesimo, andrà a scadere
alle ore 12 del giorno 11 del mese di maggio p. v.
10. Le spese tutte inerenti all'appalto e la tassa di registro e altro sono a

eârico delPappaltatore.
Messina, 18 marzo 1878.

1823 Ji segretario: E. JACOBUCCI,

AVYIß0 D'AßTA in seguito a miglioramento di ventesimo.
Il segretario comunale sottoscritto rende noto che, giusta 11 suo precedente

avviso in data 16 marzo corrente, nel dY 12 detto mese si è tenuta pubblica
esta per l'appgito delle opere di costruzione di un caneggiato ad uso scuole,
previsto da relativo progetto, ed è risultato miglior offerente il signor Magni
Alessandro, a cui fu aggiudicato Pappalto al prezzo di lire 39,424 05, ircoa,
fronto di quello di lire 42,437 08 esposte in progetto.
Essendosi nel tempo dei fatali presentata oferta di miglioramento non in-

feriore al ventesimo, nel giorno 26 andante marzo, alle ore 12 meridiane, el
terrà in quest'uñielo un deûnitivo esperimente d'asta col metodo della candela
vergine, per ottenere un ulteriore miglioramento alPolferta di lire 87,452 84:
avvertendo che in mancanza di offerenti, l'asta sará aggiudicata dennitiva-
mente, salva la superiore approvazione, a chi ha presentato l'offerta di mi-
glibfaláètito"nel #ehtesimó, fermi tutti i pátti e' tutte le edadiziòni riteiihilt
ilPasta stessa, indicati nelPavviso io marzo, e specialmente Pobbligo di can-
tare le oferte con deposito di lire 4243.

Pladena, 19 marzo 1878.
Visto - Ti Kindaco 17.: PRANDI GIROLAMO.

1319 11 Begretario comunale: P. Béarorar.

CAMERANO NATAIÆ, Gerente i ROMA - Tip. Ensor Borm.


